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Premessa 
 

Il protocollo di valutazione traccia una linea guida unica, trasparente e pubblica lungo la quale i 

docenti, come singoli e in team, disegnano la valutazione degli studenti allôinterno dellôIstituto, 

seguendo le tappe progressive del processo di insegnamento/apprendimento e guidando attraverso 

un ñdivenire coordinatoò fra i gradi scolastici. 

La valutazione è parte integrante del Curricolo dôIstituto sin dalla definizione degli obiettivi di 

apprendimento e delle attività che ne costituiscono lôasse portante, elementi necessari per il 

conseguimento dei traguardi fissati dalle Indicazioni Nazionali 2012 

Accompagnando il processo di insegnamento/apprendimento consente di 

- monitorare lôefficacia dellôazione didattico-educativa;  

- adeguare obiettivi, metodi, mezzi allo stile di apprendimento dei singoli alunni; 

- pianificare tempestivi interventi di recupero e/o rinforzo; 

- mettere a punto strategie di insegnamento individualizzato e/o interventi compensativi. 

La valutazione, nel nostro Istituto, non considera soltanto gli obiettivi e le competenze proprie dei 

singoli campi di esperienza e discipline, ma spazia e tiene conto anche delle aree di intervento 

trasversali, delle zone cerniera e dei percorsi transdisciplinari ideati, pianificati e vissuti da alunni e 

docenti in un contesto sempre educativo, significativo e valorizzante. 

Proprio per questo, affermiamo con convinzione che la valutazione ha un valore formativo e 

didattico, contestualizza il risultato e lo relaziona alla crescita dellôalunno. 

Ancora, la valutazione è sempre trasparente, mai estemporanea, sempre frutto di riflessione: è lo 

strumento principale attraverso cui il bambino/ragazzo diventa protagonista del proprio 

apprendimento e, comunicata alla famiglia, è un mezzo per la partecipazione alla costruzione del 

nostro comune progetto educativo. Infatti, la valutazione, nel nostro Istituto, prende in esame 

diverse dimensioni:  

- interessi manifestati 

- atteggiamento verso lo studio 

- dinamiche relazionali 

- autonomia nellôaffrontare e risolvere problemi 

- dati di riflessione 

- capacità di analisi critica 

 

Ed ogni altra attenzione che possa rendere manifesto che la valutazione non si riduce alla sola 

acquisizione di contenuti proposti, ma scandaglia e descrive la maturazione, nel bambino/ragazzo, 

di competenze chiave. 
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Normativa di riferimento 
 

D.P.R.  24 giugno 1998, n. 122 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria  

D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni 

D.M. 16 novembre 2012, n. 254 Regolamento recante Indicazioni Nazionali per il 

Curricolo della Scuola dellôInfanzia e del Primo ciclo 

di istruzione, a norma dellôarticolo 1 comma 4 del 

Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 

2009, n. 89 

Legge n. 107/2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti 

D. Lgs. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze del primo ciclo ed esami di Stato, a norma 

dellôarticolo 1 comma 180 e 181, lettera i), della Legge 

13 luglio 2015, n.107 

D. Lgs. 66/2017 Norme per la promozione dellôinclusione scolastica 

degli studenti con disabilit¨, a norma dellôarticolo 1, 

commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 

2015, n. 107 

D.M. 741/2017 Esame di Stato conclusivo del Primo ciclo di 

istruzione 

D.M. 742/2017 Certificazione delle competenze. Modelli ministeriali 

per la Scuola primaria e Scuola Secondaria di I grado 

Nota MIUR n. 1865 del 10 ottobre 2017 Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo 

ciclo di istruzione 

Nota MIUR n. 312 del 9 gennaio 2018 Trasmissione delle ñLinee guida per la certificazione 

delle competenze ò al fine di orientare le scuole nella 

redazione dei modelli di certificazione delle 

competenze per il primo ciclo ï D.M. 742/2017. 

Nota MIUR n. 2936 del 20 febbraio 

2018 

Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. 

Indicazioni per lo svolgimento delle prove INVALSI. 

Nota MIUR n. 7885 del 9 maggio 2018 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. Chiarimenti. 
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Articolazione della valutazione 
 

La valutazione è 

 

collegiale: richiede condivisione di finalità, criteri e metodologie educative; 

comparativa: misura lôeventuale distanza degli apprendimenti accertati da quelli fissati nel 

curricolo; 

dinamica: prevede un punto di partenza, un percorso, un punto di arrivo; 

formativa: permette al docente di progettare nuovi interventi didattici per conseguire un miglior 

successo formativo; 

globale: prende in esame sia gli aspetti cognitivi sia i fattori legati allo sviluppo dellôautonomia 

personale e delle competenze socio-relazionali; 

individualizzata: rispetta ritmi, tempi e livelli di alunni con difficoltà di apprendimento, individua 

strategie di consolidamento e di potenziamento; 

orientativa: fornisce alle componenti del Sistema scolastico informazioni sul processo di 

apprendimento; 

personalizzata: favorisce la crescita personale; 

sommativa: consente al docente di confrontare i risultati ottenuti con quelli previsti, tenendo conto 

dei livelli di partenza; 

trasparente: vengono comunicati e descritti i momenti della valutazione a genitori ed alunni. 

 

La valutazione ¯ complessa ed articolata. La valutazione globale dellôalunno non pu¸ prescindere da 

una valutazione del suo comportamento. 

La valutazione si declina, quindi, in 

¶ valutazione del comportamento 

¶ valutazione degli apprendimenti 
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La valutazione del comportamento 

 

Scuola dellôInfanzia 

Nella scuola dellôinfanzia, che si propone come contesto di relazione, non ¯ prevista una 

valutazione come accade nella scuola primaria e secondaria di primo grado, ma vengono stilate 

costantemente schede di osservazione, divise per fascia di età. Per i bambini cinquenni è prevista 

una scheda di passaggio, che viene consegnata ai docenti della scuola primaria. La scuola promuove 

la cura del s¯, dellôaltro, dellôambiente scolastico e dei vari materiali; il bambino scopre gli altri e la 

necessità di gestire i contrasti tra pari e adulti, attraverso regole condivise. 

Primaria e Secondaria I grado 

 

La valutazione del comportamento nella Scuola del primo ciclo è connessa allo sviluppo delle 

competenze di Cittadinanza e ha come punto di riferimento, per la Scuola secondaria di I grado, lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 

delle istituzioni scolastiche (D.Lgs. n.62/2017, art.1). 

Essa è effettuata collegialmente e viene espressa attraverso un giudizio sintetico riportato nel 

documento di valutazione (D.Lgs. n.62/2017, art. 2), riferito allôacquisizione di quelle competenze 

di Cittadinanza ritenute dal Collegio Docenti maggiormente rispondenti ai bisogni e alle 

caratteristiche dei propri alunni e cioè: 

 

¶ Convivenza civile  

¶ Rispetto delle regole 

¶ Partecipazione 

¶ Responsabilità 

¶ Relazionalità 

¶ Frequenza 

La loro maturazione, inoltre, si inserisce allôinterno di tutte le attivit¨ progettuali previste nel PTOF 

volte a favorire la promozione e valorizzazione dei comportamenti positivi degli alunni e delle 

alunne, il coinvolgimento diretto ed attivo delle famiglie, favorendo una completa integrazione e 

sinergia delle azioni dellôIstituto con il territorio.  

Per la valutazione del comportamento, 

in una fase iniziale si individuano gli obiettivi formativi comportamentali in riferimento alle 

competenze prima riportate; 

in itinere si accerta la maturazione personale dellôalunno alla luce dei diversi strumenti di verifica 

(annotazioni sul registro di classe e personale dei docenti; schede di rilevazione quadrimestrali; 

prodotti delle attività trasversali) 

a fine anno scolastico, si procede alla misurazione, con giudizio sintetico, secondo i seguenti 

descrittori, approvati dal Collegio Docenti: 
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Rubrica di valutazione del comportamento1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1
 La rubrica che segue, di riferimento nella valutazione del comportamento sia della scuola primaria, sia della secondaria di primo grado, è una rubrica olistica: perché un livello 

sia raggiunto è necessaria la presenza di tutte le evidenze ad esso attribuite. 
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 Iniziale  

 

Non sufficiente 

Base  Intermedio  

 

Buono 

Avanzato  

 

Sufficiente Discreto Distinto Ottimo 

 

 

Convivenza 

civile  

 

Rispetto delle 

regole 

Comportamento 

non rispettoso 

delle persone, 

delle regole, degli 

ambienti e dei 

materiali della 

scuola. 

Comportamento 

non sempre 

rispettoso delle 

persone, delle 

regole, degli 

ambienti e dei 

materiali della 

scuola. 

Comportamento non 

sempre rispettoso 

delle persone, delle 

regole, degli ambienti 

e dei materiali della 

scuola. 

Comportamento 

generalmente  rispettoso 

delle persone, delle 

regole, degli ambienti e 

dei materiali della scuola. 

Comportamento rispettoso 

delle persone e delle regole, 

ordine e cura degli ambienti 

e dei materiali della scuola. 

Comportamento 

pienamente rispettoso 

delle persone e delle 

regole, ordine e cura 

degli ambienti e dei 

materiali della scuola. 

 

 

Partecipazione 

Scarsa 

partecipazione 

alla vita della 

classe e alle 

attività 

scolastiche. 

Partecipazione 

discontinua alla 

vita della classe e 

alle attività 

scolastiche. 

Partecipazione ed 

interventi solo dietro 

sollecitazione. 

Partecipazione positiva 

alla vita della classe e alle 

attività scolastiche. 

Partecipazione attiva  alla 

vita della classe e alle attività 

scolastiche. 

Partecipazione attiva e 

propositiva alla vita 

della classe e alle 

attività scolastiche. 

 

 

 

Responsabilità 

Mancata 

assunzione dei 

propri doveri 

scolastici ed 

extrascolastici. 

 

Parziale 

assunzione dei 

propri doveri 

scolastici ed 

extrascolastici. 

Generale assunzione 

dei doveri scolastici, 

seppur non sempre in 

modo puntuale 

Generale assunzione dei 

propri doveri scolastici ed 

extrascolastici. 

 

Assunzione dei propri doveri 

scolastici ed extrascolastici. 

Assunzione 

consapevole e piena 

dei propri doveri 

scolastici ed 

extrascolastici. 

 

 

Relazionalità 

Atteggiamento 

scorretto nei 

confronti di pari e 

adulti. 

Atteggiamento 

non sempre 

corretto nei 

confronti di pari e 

adulti. 

Rapporti 

interpersonali 

abbastanza corretti. 

Atteggiamento corretto 

nei confronti di pari e 

adulti. 

Atteggiamento attento e leale 

nei confronti di pari e adulti. 

Atteggiamento attento, 

leale e collaborativo 

nei confronti di pari e 

adulti. 

 

Frequenza 

Frequenza 

saltuaria 

(75% - 79%) 

Frequenza 

discontinua 

(80% - 84%) 

Frequenza 

discontinua 

(80% - 84%) 

Frequenza regolare 

(85% - 94%) 

Frequenza assidua 

(95% - 100%) 

 

Frequenza assidua 

(95% - 100%) 
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La valutazione degli apprendimenti  

 

Il processo di valutazione degli apprendimenti si dispiega in tre momenti: 

¶ valutazione diagnostica o iniziale: serve ad individuare il livello di partenza degli alunni e ad 

accertarne il possesso dei prerequisiti; 

 

¶ valutazione formativa o in itinere: finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue 

sul processo di apprendimento. Favorisce lôautovalutazione da parte degli studenti e fornisce 

ai docenti indicazioni per predisporre interventi di recupero e consolidamento o per 

reindirizzare lôintervento didattico. 

 

¶ valutazione sommativa o finale: si effettua alla fine del primo quadrimestre e a fine anno, al 

termine dellôintervento formativo. Accerta la misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi 

fissati, esprime un giudizio sul livello di maturazione dellôalunno tenendo conto sia dei 

traguardi attesi sia delle condizioni di partenza. Trova la propria sintesi nel documento di 

valutazione quadrimestrale o di fine anno. 

 

Lôart.1 comma 1 del D.Lgs. 62/2017 afferma che lôazione valutativa ha valore documentale per lo 

sviluppo dellôidentit¨ personale, pertanto essa è contraddistinta, nel nostro Istituto, da un carattere di 

uniformit¨, in verticale e in orizzontale, in unôottica di confronto e di trasparenza, attraverso la 

condivisione di descrittori, criteri e modalità di misurazione. 
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Valutazione ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 
 

La valutazione nella scuola dellôinfanzia risponde a una funzione di carattere formativo che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi 

di crescita, orientando i bambini allôesplorazione ed incoraggiando lo sviluppo di tutte le loro potenzialit¨. Lôosservazione, nelle sue diverse 

modalità, rappresenta lo strumento fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino nel suo percorso di crescita. 

La valutazione osserverà diversi aspetti: 

 Relazione con gli adulti Relazione con i compagni 

 Ǐ Solo nel momento del bisogno 

Ǐ Collaborativa 

Ǐ Difficoltosa  

Ǐ Conflittuale 

Ǐ Aperta 

Ǐ A due 

Ǐ In piccolo gruppo 

Ǐ Difficoltosa 

Ǐ Conflittuale 

 

Autonomia Atteggiamento verso le attività Apprendimenti e competenze  

nei linguaggi e nella motricità 

Ǐ Usare il bagno con sufficiente autonomia 

Ǐ Saper indossare/svestire giacca e scarpe 

mangiare da solo/a maneggiando in modo 

sufficientemente appropriato le posate 

Ǐ Utilizzare adeguatamente materiali e giochi 

Ǐ Sapersi organizzare in modo autonomo 

nelle diverse attività/gioco 

Ǐ Partecipare con interesse 

Ǐ Dimostrare tempi di attenzione adeguati alla 

situazione 

Ǐ Lavorare in modo adeguato alla consegna 

Ǐ Deve essere sollecitato/a per portare a termine 

il lavoro 

Ǐ Chiede aiuto in caso di difficolt¨ 

Ǐ Risolve da solo/a semplici problemi 

Ǐ Saper ascoltare le consegne 

Ǐ Comprendere le consegne 

Ǐ Esprimere i bisogni 

Ǐ Disegnare, dipingere, modellare 

Ǐ Utilizzare il corpo e la voce per interpretare 

musiche e canti 

Ǐ Sapersi muovere nello spazio con sicurezza 

Ǐ Essere coordinato/a nei movimenti 

Ǐ Possedere una discreta motricit¨ globale 

 

 

La verifica e la valutazione dei comportamenti sopra descritti sono attuate mediante osservazioni sistematiche, schede, giochi, attività fisiche, 

manuali e pittoriche, conversazioni, cartelloni di sintesi; le evidenze osservate determinano dei livelli (R - raggiunto; PR - parzialmente raggiunto; 

NR - non raggiunto) registrati in apposite griglie secondo specifici descrittori stabiliti per ogni campo di esperienza: 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  

competenze sociali e civiche, imparare ad imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità 

CAMPO DI ESPERIENZA: IL S£ E LôALTRO 

Alunno _______________________________ Sezione ________________________________  

 

  

DESCRITTORI 

LIVELLI DI PADRONANZA 

INTERMEDIO FINALE 

AVANZATO INTERMEDIO BASE AVANZATO INTERMEDIO BASE 

Accetta lôambiente, i compagni, le insegnanti Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Rispetta semplici regole di comportamento Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Riconosce ed esprime emozioni e sentimenti Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

È disponibile verso gli altri, aiuta e collabora Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Ha fiducia nelle proprie capacità Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Porta a termine unôattivit¨ intrapresa Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Riordina i materiali usati Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  

comunicazione nella lingua madre, comunicazione nelle lingue straniere, imparare ad imparare, spirito di iniziativa e Imprenditorialità 

CAMPO DI ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE  

Alunno _______________________________ Sezione ________________________________  

 
 

 

 
 

DESCRITTORI 

LIVELLI DI PADRONANZA 

INTERMEDIO FINALE 

AVANZATO INTERMEDIO BASE AVANZATO INTERMEDIO BASE 

Esprime bisogni, pensieri, 

esperienze 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Ascolta e comprende ciò 

che viene raccontato o letto 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Riordina e verbalizza le 

sequenze di un testo narrato 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

       

Possiede un vocabolario RICCO ADEGUATO ESSENZIALE RICCO ADEGUATO ESSENZIALE 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  

Competenze Digitali, Imparare ad Imparare, Spirito di Iniziativa e Imprenditorialità, Consapevolezza ed Espressione Culturale 

CAMPO DI ESPERIENZA: IMMAGINI, SUONI, COLORI 

Alunno _______________________________ Sezione ________________________________  

 

 

 

 

 

 

 DESCRITTORI 

LIVELLI DI PADRONANZA 

INTERMEDIO FINALE 

AVANZATO INTERMEDIO BASE AVANZATO INTERMEDIO BASE 

Sa utilizzare mezzi e tecniche Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Si esprime con un linguaggio mimico-gestuale Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Ĉ sensibile allôascolto musicale e al canto Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Percepisce il ritmo di un brano musicale Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  

Consapevolezza ed espressione culturale 

CAMPO DI ESPERIENZA: IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Alunno _______________________________ Sezione ________________________________  

 

 

DESCRITTORI 

LIVELLI DI PADRONANZA 

                  INTERMEDIO              FINALE 

AVANZATO INTERMEDIO BASE AVANZATO INTERMEDIO BASE 

Conosce e denomina le principali parti del 

corpo 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Coglie e verbalizza le qualità percettive Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Si muove intenzionalmente nello spazio Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Sa muoversi secondo un semplice ritmo Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Possiede una buona motricità fine 

(presa della matita, forbici, temperino, colla) 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Controlla la coordinazione oculo-manuale nei 

pregrafismi 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

       

Lateralità prevalente:   Destra   Ǐ      Sinistra Ǐ       
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  

competenze di base in matematica, scienze e tecnica, imparare ad imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 
CAMPO DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Alunno _______________________________ Sezione ________________________________ 

 

 

DESCRITTORI 

LIVELLI DI PADRONANZA 

INTERMEDIO FINALE 

AVANZATO INTERMEDIO BASE AVANZATO INTERMEDIO BASE 

Individua e stabilisce relazioni di quantità Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Classifica elementi in base a criteri dati Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Ordina seguendo algoritmi Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Opera seriazioni Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Sa individuare relazioni spaziali Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Sa riprodurre graficamente figure geometriche 

semplici 

Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 

Stabilisce relazioni di causa - effetto Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ Ǐ 
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Valutazione degli apprendimenti nel primo ciclo 
 

Il Collegio Docenti definisce per la valutazione degli apprendimenti nel Primo ciclo i descrittori riguardanti: 

i differenti livelli di apprendimento 

il processo e il livello globale di apprendimento raggiunto da ogni singolo alunno/a 

Questi ultimi, in particolare, vanno ad integrare la valutazione, compresa quella relativa agli esami di Stato, espressa, per ciascuna delle discipline 

del Curricolo, con votazioni in decimi, con una descrizione che vuole registrare tutte le evidenze connesse con il percorso di sviluppo e maturazione 

degli apprendimenti (D.Lgs. 62/2017, art. 2). 

Il Collegio Docenti, ascoltato il gruppo di ricerca-azione, impegnato in un approfondimento sulla normativa vigente e in una riflessione di ampio 

respiro sulla valutazione, abbracciando un atteggiamento di ricerca di senso e di significato, è giunto alla formalizzazione ed approvazione dei 

seguenti descrittori: 
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Descrittori dei livelli di apprendimento nel primo ciclo 

 

 

 

 

I descrittori sono costruiti a partire dalle dimensioni:  

 

 

 

In relazione allôet¨ del discente e allôordine scolastico: 

Livello Voto Descrittori 

Avanzato 

 

10 

Possiede conoscenze estese ed approfondite; comprensione ed analisi precisa e puntuale. 

Applica con sicurezza ed autonomia le conoscenze anche in situazioni nuove. Ha unôesposizione chiara e ben 

articolata.  

Rielabora dimostrando unôottima capacit¨ di sintesi; ha spunti creativi e originali. 

 

9 

Possiede conoscenze complete; comprensione ed analisi precisa. 

Applica autonomamente le conoscenze anche in situazioni nuove. Ha unôesposizione chiara e ben articolata.  

Rielabora dimostrando una buona capacità di sintesi; ha spunti creativi. 

Intermedio  

8 

Possiede conoscenze complete; comprensione puntuale.  

Applica con sicurezza le conoscenze in situazioni note. Ha unôesposizione chiara e ben articolata.  

Rielabora dimostrando una buona capacità di sintesi.  

Base 

 

7 

Possiede conoscenze basilari dei contenuti disciplinari; comprensione globale.  

Applica conoscenze in situazioni note. Espone con semplicità contenuti.  

Rielabora solo se guidato/a e attraverso schemi già strutturati. 

 

6 

Possiede conoscenze essenziali dei contenuti disciplinari; comprensione parziale.  

Applica conoscenze di base in situazioni note. Espone con semplicità contenuti di base. 

Rielabora solo se guidato/a e attraverso schemi già parzialmente compilati. 

¶ conoscenza 

¶ comprensione 

¶ applicazione 

¶ esposizione 

¶ rielaborazione 
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Iniziale 

 

5 

Possiede conoscenze parziali dei contenuti disciplinari; comprensione frammentaria.  

Applica sporadicamente conoscenze di base in situazioni note. Ha unôesposizione imprecisa e/o ripetitiva.  

Rielabora solo se guidato/a e attraverso schemi riassuntivi già compilati. 

4
2
 Possiede conoscenze lacunose dei contenuti disciplinari; comprensione frammentaria.  

Applica conoscenze solo se guidato/a. Ha unôesposizione difficoltosa.  

Rielabora con difficoltà anche se guidato/a e attraverso schemi riassuntivi già compilati. 

 

La corrispondenza voto/livello è mantenuta anche nelle certificazioni dei livelli di competenza, al termine del V anno della Scuola Primaria e del III 

anno della Scuola Secondaria di I grado. 

 

 

 

 

                                                           
2
 Livello in uso esclusivamente presso la Scuola secondaria di I grado. 
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Giudizio globale quadrimestrale - Scuola primaria 
 

I quadrimestre 

 

L'alunno/a sta sviluppando capacità di collaborazione (1) ________________nell'esecuzione delle attività, inizia a manifestare partecipazione 

(2)_________________________ e autonomia (3) _______________________, con un metodo di studio (4)____________________ in via di 

acquisizione. 

Il livello di preparazione conseguito, al termine del primo quadrimestre, è complessivamente (5) _______________________ 

 

 

II quadrimestre 

 

L'alunno/a, al termine del percorso annuale, è capace di collaborazione (1) ________________nell'esecuzione delle attività, manifesta 

partecipazione (2)_________________________ e autonomia (3) _______________________, dimostrando un metodo di studio 

(4)____________________ 

Il livello de preparazione conseguito è complessivamente (5) _______________________ 
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(1)    10 Ottimo Costante e costruttiva  (4) 10 Ottimo Autonomo e accurato 

 9 Distinto attiva    9 Distinto Produttivo 

 8 Buono collaborativa   8 Buono Efficace 

 7  Discreto  Corretta   7  Discreto  Adeguato 

 6 Sufficiente Sostanzialmente corretta   6 Sufficiente Essenziale 

 5 Non sufficiente Da migliorare e stimolare   5 Non sufficiente Incerto 

         

(2)    10 Ottimo Costante e costruttiva  (5) 10 ottimo/eccellente 

 9 Distinto Apprezzabile   9 notevole 

 8 Buono Positiva   8 buono 

 7  Discreto  Accettabile   7  adeguato 

 6 Sufficiente Da sollecitare   6 sufficiente se rapportato ai livelli di partenza 

 5 Non sufficiente Carente   5 incerto/modesto 

         

(3)    10 Ottimo Piena      

 9 Distinto Completa      

 8 Buono Buona      

 7  Discreto  Sostanziale      

 6 Sufficiente Discontinua      

 5 Non sufficiente Scarsa      
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Giudizio globale quadrimestrale - Scuola Secondaria I grado 
 

I quadrimestre 

 

L'alunno/a sta dimostrando un impegno nello studio (1)__________________________, con una preparazione complessivamente 

(2)_________________________ . Ha dimostrato di (3)_______________________________________ e di saper esporre 

(4)______________________________________ 

Nel complesso, rivela, nello studio, nei rapporti reciproci e nel rispetto delle regole, un livello di maturazione 

(5)______________________________________ 

 

II quadrimestre 

 

L'alunno/a, al termine del percorso annuale, ha dimostrato un impegno nello studio (1)__________________________, con una preparazione 

complessivamente (2)_________________________ . Ha dimostrato di (3)_____________________________ e di saper esporre 

(4)______________________________________ 

Nel complesso, raggiunge, nello studio, nei rapporti reciproci e nel rispetto delle regole, un livello di maturazione 

(5)______________________________________ 

 

 

 

 



22 
 

(1)    10 costante e soddisfacente  (4) 10 con chiarezza e un linguaggio ricco e appropriato 

 9 costante   9 con chiarezza e proprietà di linguaggio 

 8 adeguato   8 con chiarezza 

 7  essenziale   7  in modo semplice 

 6 modesto   6 con linguaggio generico e limitato 

 5 discontinuo e limitato   5 con linguaggio elementare 

       

(2)    10 ampia e approfondita  (5) 10 ottimo/eccellente 

 9 approfondita    9 notevole 

 8 completa   8 buono 

 7  adeguata   7  adeguato 

 6 modesta   6 sufficiente se rapportato ai livelli di partenza 

 5 limitata   5 incerto/modesto 

       

(3)    10 possedere valide e sicure capacità logiche     

 9 possedere valide capacità logiche     

 8 possedere buone capacità logiche     

 7  saper operare fondamentali collegamenti logici     

 6 saper operare solo semplici collegamenti logici     

 5 limitare il ricorso a capacità logiche     
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Descrittori delle valutazioni disciplinari 
 

Per preservare lôomogeneit¨ nelle valutazioni disciplinari, la trasparenza nellôazione valutativa e per avviare gli alunni alla consapevolezza del 

significato attribuito al voto espresso in decimi, i docenti in sede di Dipartimento ed Interclasse concordano ed esplicitano in forma scritta i criteri di 

valutazione in base ad indicatori e descrittori condivisi. 

 

 

Scuola Primaria 

Descrittori di valutazione disciplinare 

Classi I, II, III, IV, V 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voto Giudizio Globale Indicatori 

10 Ottimo Raggiungimento completo e sicuro di tutti gli obiettivi. 

Abilità e conoscenze eccellenti 

9 Distinto Raggiungimento completo di tutti gli obiettivi.  

Abilità e conoscenze pienamente acquisite 

8 Buono Raggiungimento completo degli obiettivi.  

Abilità e conoscenze acquisite 

7 Discreto 
sufficiente 

Raggiungimento buono degli obiettivi.  

Abilità e conoscenze complessivamente acquisiti 

6 Sufficiente Raggiungimento degli obiettivi fondamentali.  

Abilità e conoscenze minime acquisite 

5 Non sufficiente Scarso raggiungimento degli obiettivi fondamentali. 

Abilità e conoscenze parzialmente acquisite 
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Le griglie di valutazione disciplinari, contenute nel PTOF e con esso annualmente approvate, presentano  

¶ Indicatori 

¶ Competenze 

¶ Obiettivi di apprendimento 

¶ Descrittori  

¶ Voti decimali 

Ogni Indicatore riceve una valutazione da 5 a 10; il voto complessivo è dato, in mancanza di ulteriori indicazioni comunicate dallôinsegnante prima 

della verifica, dalla media dei punteggi ottenuti per ciascun indicatore. 

La griglia di valutazione delle discipline: Arte e immagine, Educazione Fisica, Insegnamento Religione Cattolica (per gli studenti che si avvolgono 

dellôinsegnamento), Musica è unica per tutti gli anni di insegnamento (griglia valida per I, II, III, IV e V Primaria). 

Per tutte le altre discipline, le griglie di valutazione sono due: una griglia di riferimento per le classi I, II e III Primaria, una per IV e V. 
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Scuola Secondaria di Primo Grado 

Descrittori di valutazione disciplinare 

Classi I, II, III  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voto Giudizio Globale Indicatori 

10 Ottimo Raggiungimento completo e sicuro di tutti gli obiettivi. 

Abilità e conoscenze eccellenti 

9 Distinto Raggiungimento completo di tutti gli obiettivi.  

Abilità e conoscenze pienamente acquisite 

8 Buono Raggiungimento completo degli obiettivi.  

Abilità e conoscenze acquisite 

7 Discreto 
sufficiente 

Raggiungimento buono degli obiettivi.  

Abilità e conoscenze complessivamente acquisiti. 

6 Sufficiente Raggiungimento pieno degli obiettivi fondamentali.  

Abilità e conoscenze minime acquisite. 

5 Non sufficiente Mancato raggiungimento degli obiettivi fondamentali.  

Abilità e conoscenze parzialmente acquisite. 

4 Scarso Mancato raggiungimento degli obiettivi anche essenziali. 

Abilità e conoscenze assenti o scarse o lacunose. 
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Le griglie di valutazione disciplinari, contenute nel PTOF e con esso annualmente approvate, presentano  

¶ Indicatori 

¶ Competenze 

¶ Criteri di valutazione e attribuzione dei voti 

¶ Conoscenze (contenuti disciplinari) 

¶ Abilità (diversificate per disciplina) 

¶ Ogni Indicatore riceve una valutazione da 4 a 10. 

La valutazione delle competenze seguir¨ modalit¨ chiarite nella tabella ñModalit¨ di verifica delle competenzeò.  

La griglia di valutazione delle discipline: Arte e immagine, Educazione Fisica, Insegnamento Religione Cattolica (per gli studenti che si avvolgono 

dellôinsegnamento)), Musica ¯ unica per tutti gli anni di insegnamento (griglia valida per I, II, III, IV e V Primaria). 

Per tutte le altre discipline, le griglie di valutazione sono due: una griglia di riferimento per le classi I, II e III Primaria, una per IV e V. 

Le griglie di valutazione, diffuse dal PTOF e dal sito dôIstituto, sono strumenti stilati dai docenti e concordati ed assunti dal Collegio dei docenti per 

garantire equità, trasparenza ed oggettività nella valutazione. 
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Modalità di verifica 
 

La verifica degli apprendimenti prevede la distribuzione delle prove di verifica nellôarco dellôanno, 

tenendo conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze didattiche, avendo sempre come obiettivo 

il pieno raggiungimento del successo formativo per tutti gli alunni. 

 

Modalità di verifica degli apprendimenti 

Scritta Orale 

- Componimenti, relazioni, sintesi 

- Grafici e tabelle 

- Prove a domanda aperta (nelle varie tipologie) 

- Prove a domanda chiusa (nelle varie 

tipologie) 

- Prove strutturate 

- Prove semistrutturate 

- Esercitazioni grafico-pittoriche 

 

- Conversazioni spontanee e/o guidate su 

argomenti di studio e non 

- Dialogo 

- Interrogazioni 

- Interventi in discussioni 

- Relazione su attività svolte 

 

Per la Scuola secondaria di I grado si calendarizzano un minimo di due prove a quadrimestre. 

Alcune classi della Scuola primaria e della Scuola secondaria sono coinvolte annualmente nella 

somministrazione di prove comuni per classi parallele, redatte e somministrate dai docenti della 

scuola secondo le modalità di seguito indicate: 

¶ le prove comuni sono stilate/scelte da docenti dellôinterclasse e/o da docenti titolari della 

disciplina su classi parallele; 

¶ le prove comuni hanno carattere disciplinare; 

¶ le prove comuni contengono solo domande a risposta chiusa, nelle varie tipologie 

(vero/falso, scelta multipla, completamento, matching, etc.); 

¶ le prove comuni testano abilità, conoscenze e competenze tenendo conto delle UD realmente 

svolte e sono stilate/scelte in relazione agli obiettivi enunciati nella programmazione di 

inizio anno; 

¶ ogni traccia è corredata da una griglia di conversione punteggio/voto decimale; 

¶ le prove comuni saranno tre nellôarco dellôanno: iniziale, intermedia e finale; sono 

somministrate in una finestra di una settimana per ciascun periodo, calendarizzata ad avvio 

di a.s. 

  

Modalità di verifica delle competenze 

- Autobiografie cognitive (narrazione dei percorsi cognitivi) 

- Compiti autentici 

- Compiti di realtà 

- Compiti esperti 

- Episodi di Apprendimento Situato 

- Osservazione di processo 

- Osservazione sistematica 
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- Prove per processi cognitivi (prove INVALSI) 

 

Per la calendarizzazione di EAS, compiti esperti, compiti di realtà, compiti autentici si fa 

riferimento ai piani disciplinari presentati dai docenti ad inizio anno. 

Si precisa che: 

¶ la Scuola dellôInfanzia svolger¨ massimo quattro compiti per la verifica delle competenze 

nellôarco dellôanno scolastico, con argomento e calendarizzazione comune per tutte le sedi, 

secondo la progettazione per campi di esperienza presentata dai docenti ad inizio a.s. 

 

¶ le classi della Scuola Primaria svolgeranno almeno due compiti per la verifica delle 

competenze nellôarco dellôanno, con il concorso di diverse discipline e come momento 

conclusivo dello svolgimento di UDA, ideate, progettate e somministrate da docenti 

contitolari di classe, secondo la progettazione per UDA presentata dai docenti ad inizio a.s. 

 

¶ le classi della Scuola Secondaria di I grado svolgeranno almeno due compiti per la verifica 

delle competenze nellôarco dellôanno; tali compiti saranno momenti conclusivi di UDA 

ideate, progettate e somministrate dai docenti del Consiglio di Classe. Le UDA 

coinvolgeranno diverse discipline; il Consiglio di Classe avrà cura che vi sia una rotazione 

tra le discipline coinvolte.  

 

Per ogni ulteriore indicazione, si fa riferimento alle Linee guida per la progettazione e 

somministrazione di UDA, allegate al presente Protocollo. 
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Valutazione degli insegnamenti curricolari per gruppi  

e delle attività e degli insegnamenti finalizzati 

ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

 

I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunni/e partecipano alla valutazione 

degli studenti che si avvalgono che si avvalgono dellôinsegnamento; i docenti che svolgono attività 

e insegnamenti per tutti gli alunni/e o per gruppi finalizzati allôampliamento e allôarricchimento 

dellôofferta formativa, forniscono ai team docenti o ai CdC gli elementi conoscitivi sullôinteresse 

manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno (D.Lgs. 62/2017, art.2). 

Per le modalità di verifica, si rimanda allo specifico paragrafo ñModalit¨ di verificaò. 

Per la valutazione, si vedano i descrittori dei livelli di apprendimento e i descrittori disciplinari. 
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Valutazione degli alunni/e con disabilità  

e disturbi specifici di apprendimento 

 

Per gli alunni che presentano bisogni educativi speciali, le modalità di valutazione considerano gli 

obiettivi previsti dal curricolo di Istituto, del Piano Educativo Individualizzato o del Piano didattico 

Personalizzato in una dimensione inclusiva, con la conseguente personalizzazione dei criteri, 

valorizzazione dei progressi registrati in base ai livelli di partenza e nel rispetto delle capacità 

individuali. 

La valutazione e la verifica degli apprendimenti degli alunni con disabilità certificata è riferita: 

¶ al comportamento 

¶ alle discipline 

¶ alle attivit¨ svolte sulla base dei documenti previsti dallôarticolo 12, comma 5, della Legge 

104 del 1992 (Piano Educativo Personalizzato) 

Nella valutazione degli alunni con disabilità, i docenti hanno come obiettivo lo sviluppo delle 

potenzialit¨ della persona disabile nellôapprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione (D. Lgs. 297/1994). 

La valutazione e la verifica degli studenti DSA certificati, comprese quelle effettuate in sede di 

esame conclusivo, in ottemperanza a quanto stabilito dalle Linee guida per il diritto allo studio 

degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento (2011), considerano le 

specifiche situazioni soggettive: nello svolgimento delle attività di classe e delle prove di esame 

sono adottate le stesse tecniche ed i medesimi strumenti compensativi e dispensativi a cui si è fatto 

ricorso durante lôintero anno scolastico, strumenti esplicitati nel PdP e ritenuti dal Consiglio di 

Classe i più idonei alla luce della certificazione rilasciata (D. Lgs. 62/2017). Lôintervento valutativo 

prende in considerazione la padronanza dei contenuti disciplinari, piuttosto che della forma della 

prova espletata, a prescindere dagli aspetti legati allôabilit¨ deficitaria o alle difficoltà specifiche 

dellôallievo, della situazione di partenza dellôapprendente, della personalit¨ o delle condizioni 

psicofisiche, in unôottica formativa e non puramente sommativa. 

Infine, sia per gli studenti DSA sia per gli studenti con disabilità certificata si procede ad una 

ñvalutazione ponderataò, procedendo allôindividuazione di cosa debba incidere sulla valutazione e 

quanto essa debba pesare mediante: 

¶ la puntuale definizione dellôapprendimento che si intende verificare, concentrando 

lôattenzione su un unico aspetto alla volta; 

¶ la determinazione delle evidenze che dimostrino lôacquisizione dellôapprendimento da parte 

dellôalunno; 

¶ la condivisione con i discenti dei parametri e dei criteri in base ai quali è espressa la 

valutazione; 

¶ lôattenzione alla competenza più che alla forma, ai processi piuttosto che alla performance. 

Quanto premesso si traduce operativamente in: 

¶ creare e proporre una routine, anche con il ricorso alle TIC; 

¶ scomporre le procedure complesse e i compiti, riducendone alcune parti, se necessario; 

¶ sottoporre prove informatizzate o con supporti visivi; 
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¶ sottoporre prove con particolarità grafiche facilitanti; 

¶ prevedere tempi allungati; 

¶ ridurre le difficoltà di approccio, con il ricorso alle misure dispensative e ricorso agli 

strumenti compensativi nel rispetto delle regole generali e delle disposizioni specifiche. 
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Attivazione di specifiche strategie per il miglioramento  

dei livelli di apprendimento 

 

Per gli alunni che abbiano raggiunto solo parzialmente o siano in via di prima acquisizione dei 

livelli di apprendimento, lôIstituto, dopo aver opportunamente e tempestivamente informato le 

famiglie a riguardo, adotta specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i livelli di 

apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate (D. Lgs 62/2017). 

Nello specifico, sono stati attuati e progettati interventi e itinerari formativo-didattici personalizzati 

e adeguati ai bisogni educativi rilevati per ciò che concerne metodologia, tempi, supporti e qualità 

delle esperienze educative proposte. Questi si concretizzano in attività di sviluppo (recupero e 

consolidamento), inserita allôinterno di una progettualit¨ indirizzata a contrastare la dispersione 

scolastica sia in orario curricolare, mediante il supporto pure dellôorganico del potenziamento, sia in 

orario extracurriculare, attraverso lôintervento di esperti interni / esterni alla Scuola. 

Obiettivo è 

¶ valorizzare attitudini, interessi e curiosità; 

¶ promuovere un positivo rapporto con la Scuola; 

¶ acquisire / consolidare abilità e metodo di studio; 

¶ incentivare forme di collaborazione e di responsabilizzazione. 

Le strategie definite si concretizzano nelle seguenti metodologie e attività:   

¶ organizzazione a classi aperte per gruppi di livello, ove possibile;   

¶ attività di supporto dei docenti con ore di potenziamento e contemporaneità;  

¶ strategie didattiche individualizzate, peer to peer, laboratori, apprendimento cooperativo;  

¶ corsi di recupero pomeridiani, tenuto conto delle risorse disponibili. 

In tutto lôanno scolastico si realizzano, a cura di ciascun docente, interventi di tipo metodologico, in 

particolare la ripresa ed il ripasso di argomenti gi¨ trattati, con lôattivazione di strategie didattiche 

diversificate nellôambito della normale attivit¨ curriculare. 

I docenti riportano nei verbali dei Consigli di Classe gli interventi predisposti e messi in atto, 

avendo cura di informare tempestivamente le famiglie circa gli esiti. 
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!ǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
 

Le attività svolte nellôambito di cittadinanza e costituzione sono oggetto di valutazione (D. Lgs. 

62/2017) e afferiscono allôarea storico-geografica
3
. 

I suoi contenuti sono: 

¶ la conoscenza della Costituzione (in particolare, principi fondamentali e organizzazione 

dello Stato) 

¶ i temi della legalità e della coesione sociale; 

¶ diritti umani; 

¶ pari opportunità; 

¶ pluralismo; 

¶ sensibilità ambientale e sviluppo sostenibile; 

¶ tutela del patrimonio; 

¶ volontariato; 

¶ solidarietà. 

Le attività rientrano a pieno titolo nelle progettualità proposte nel PTOF. 

Pertanto, alla valutazione concorrono tutti gli insegnanti che forniscono ai docenti dellôarea storico-

geografica elementi conoscitivi sullôinteresse e partecipazione manifestati e sul profitto conseguito 

da ciascun alunno nelle varie attivit¨ proposte nellôambito dellôofferta formativa, in particolar modo 

le attività inserite nel PTOF: 

¶ Consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi (quando previsto) 

¶ Progetto legalità 

 

Lôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione, infine, ¯ connesso alle iniziative promosse nel/dal 

Territorio che contribuiscono in modo sostanziale alla maturazione negli allievi delle competenze 

chiave di cittadinanza da acquisire entro il termine dellôistruzione obbligatoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
3
 Circ. Min. 100 del 2008; Circ. Min. 86 del 2010. 
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Modalità di comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione 
 

Allo scopo di favorire i rapporti con le famiglie, lôIstituto adotta modalit¨ di comunicazione efficaci 

e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico degli alunni (D. Lgs. 62/2017), in 

particolare: 

¶ pubblicazione del Protocollo di valutazione; 

¶ esplicitazione e condivisione con le famiglie dei criteri di valutazione in occasione della 

presentazione del PTOF in avvio di anno scolastico; 

¶ esplicitazione e condivisione dei criteri di valutazione con gli alunni per la promozione 

dellôautovalutazione; 

¶ colloqui; 

¶ comunicazioni scritte; 

¶ convocazioni. 

I docenti informano con sistematicit¨ alunni e genitori dellôesito delle prove, sia orali sia scritte, e 

forniscono indicazioni e suggerimenti sul rendimento scolastico. 
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Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva Ŝ ŀƭƭΩ9ǎŀƳŜ 

conclusivo del primo ciclo 
 

Scuola Primaria 

 

Gli alunni della Scuola Primaria sono ammessi alla classe successiva (II, III, IV e V) e alla prima 

classe della Scuola Secondaria di I grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione.  

La Scuola comunica tempestivamente e opportunamente, a seguito della valutazione periodica e 

finale, alle famiglie degli alunni interessati, gli eventuali livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione, per i quali adotta specifiche strategie di intervento (vedi 

relativo paragrafo) al fine di migliorare i livelli di apprendimento e recuperare le carenze rilevate.  

 

Norma: nota MIUR 1865 del 10/10/2017 

Lôammissione alla classe successiva nella scuola primaria 

L'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe 

successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola primaria.  

L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado è 

disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 

acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio 

finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da riportare 

sul documento di valutazione. 

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 

opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia 

didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei 

livelli di apprendimento. 

Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal 

collegio dei docenti i docenti della classe, in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente 

scolastico o da suo delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva. La 

decisione è assunta all'unanimità e dovrà comunque garantire una sostanziale omogeneità 

anagrafica, allôinterno del gruppo-classe. 

 

Criteri stabiliti dal collegio dei docenti per la scuola primaria:  

Si considerano casi di eccezionale gravità quelli in cui si registrino contemporaneamente le 

seguenti condizioni: 

¶ assenze o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi (letto-

scrittura, calcolo, logica, matematica); 

¶ mancati processi di miglioramento cognitivo, pur in presenza di documentati percorsi 
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individualizzati, cioè: 

- presenza di un PdP, redatto in tempi utili, sottoscritto da docenti e genitori in specifica 

seduta del Consiglio di Classe, come da verbale, e costantemente monitorato, come 

desumibile da registro docente/di classe; 

- svolgimento di attività semplificate e attività di recupero desumibili e documentate nel 

registro docente/ di classe; 

- recupero di prove scritte carenti, come desumibile dal registro docente/di classe; 

- coinvolgimento in attività extracurriculari individualizzate desumibili da registro e 

documenti interni dellôIstituto. 

Lôassenza anche di uno solo dei documentati percorsi individualizzati indicati e descritti nel 

presente punto fa decadere il criterio. 

¶ gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di documentati stimoli 

individualizzati, relativamente agli indicatori del comportamento che attengono alla 

convivenza civile, rispetto delle regole, partecipazione, responsabilità, relazionalità, 

frequenza. 

 

Lôassenza anche di uno solo dei documentati percorsi individualizzati indicati e descritti nel 

presente punto fa decadere il criterio. 

La non ammissione alla classe successiva si concepisce come costruzione delle condizioni 

per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi, nel pieno rispetto dei 

ritmi individuali.  

 

Scuola Secondaria di primo grado  

La valutazione degli apprendimenti e del comportamento dellôalunno e le decisioni relative 

allôammissione alla classe successiva e allôesame di Stato, per la Scuola Secondaria di primo grado, 

sono adottate per scrutinio dal Consiglio di Classe. 

Ai fini della validit¨ dellôanno scolastico, lôalunno deve aver frequentato le lezioni e le attivit¨ 

didattiche per almeno Ĳ dellôorario annuale, (i ¾ di 1010 ore corrispondono a 757 ore di presenza e 

253 ore di assenza, ossia 51 giorni) salvo motivate deroghe, approvate dal Collegio Docenti e le 

assenze dovranno essere determinate dai seguenti motivi: 

- gravi motivi o problematiche particolari di salute certificate, nonché ricoveri;  

- temporaneo rientro in patria degli alunni stranieri;  

- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

CONI;  

- situazioni di particolare disagio socio-familiare. 

Tali deroghe possono essere individuate per casi eccezionali debitamente documentati, a condizione 

che la frequenza effettuata dallôalunno o dallôalunna consenta al Consiglio di Classe di acquisire gli 

elementi necessari, per procedere alla valutazione finale (Nota MIUR prot. n. 1865 del 10.10.2018). 

 

Qualora, quindi, al Consiglio di Classe mancassero gli elementi necessari alla valutazione, sebbene 

lôallievo rientri nelle deroghe previste, o nel caso in cui lôalunno abbia superato il limite di assenze 

deroghe comprese, ¯ deliberata la non validit¨ dellôanno scolastico e la non ammissione alla classe 

successiva o allôesame finale del Primo ciclo di istruzione.  
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Sono ammessi alla classe successiva e allôesame di Stato anche gli studenti che presentino carenze 

in una o più discipline, per i quali la scuola adotta specifiche strategie di intervento comunicate 

tempestivamente alle famiglie (vedi relativo paragrafo). 

Norma 

 

DLgs 62/17 -Art.6:  

Ammissione alla 

classe successiva nella 

scuola secondaria di 

primo grado ed 

allôesame conclusivo 

del primo ciclo. 

1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado 

sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del 

primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e 

dal comma 2 del presente articolo.  

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può 

deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla 

classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo.  

3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e 

degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, 

nell'ambito dell'autonomia   didattica   e   organizzativa, attiva 

specifiche strategie   per   il   miglioramento   dei   livelli   di 

apprendimento.  

4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante 

di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono 

avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso 

secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 dicembre 1985, n.  751; il voto espresso dal 

docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si 

sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un 

giudizio motivato iscritto a verbale.  

5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è 

espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il  

percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

 

DM 741/2017 - Art. 2: 

Ammissione candidati 

interni  

l. In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le 

classi terze di scuola secondaria di primo grado in istituzioni 

scolastiche statali o paritarie sono ammessi all'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti 

requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola 

secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate 

deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non 

ammissione all' esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 

6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 

1998, n. 249; 

c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica 

e inglese predisposte dall'Invalsi. 

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
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apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può 

deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non 

ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo 

del primo ciclo. 

3. Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma 2 

dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività 

alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti 

insegnamenti, se determinante ai fini della non ammissione all'esame 

di Stato, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

4. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle 

alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del 

percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta 

formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare 

frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. 

5. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale 

d'esame nei termini di cui al successivo articolo 13. 

 

 L'articolo 6 del decreto legislativo Il. 62/2017 interviene sulle 

modalità di ammissione alla classe successiva per le alunne e gli 

alunni che frequentano la scuola secondaria di primo grado. 

L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di 

primo grado è disposta in via generale anche nel caso di parziale o 

mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline. Pertanto. Lô alunno viene ammesso alla classe successiva 

anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione 

con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul 

documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e 

finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 

opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 

acquisizione e. nell'ambito della propria autonomia didattica ed 

organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il 

miglioramento dei livelli di apprendimento. In sede di scrutinio 

finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, il 

consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei 

criteri definiti dal collegio dei docenti, può non ammettere l'alunna o 

l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto 

inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a maggioranza; 

il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante 

di religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si 

avvalgono di detti insegnamenti, se determinante per la decisione 

assunta dal consiglio di classe - diviene un giudizio motivato iscritto 

a verbale. Si rammenta che è stata abrogata la norma che prevedeva 

la non ammissione alla classe successiva per gli alunni che 

conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. Come è 

stato già precisato, infatti, la valutazione del comportamento viene 

espressa mediante un giudizio sintetico. È stata invece confermata la 

non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è 
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stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio 

finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 

 

 

Il Consiglio della Classe analizza il processo di maturazione di ciascun alunno 

nellôapprendimento, considerando in particolare: 

 

¶ la situazione di partenza; 

¶ situazioni certificate di disabilità; 

¶ situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento; 

¶ per gli alunni con genitori stranieri, al necessario adattamento dei programmi di 

insegnamento allôeventuale Piano Didattico Personalizzato, facendo riferimento 

ad una possibile previsione di sviluppo globale dellôalunno; 

¶ condizioni personali e specifiche che possano aver determinato rallentamenti o 

difficoltà nellôacquisizione di conoscenze e abilità; 

¶ lôandamento nel corso dellôanno, valutando: 

 

Å le risposte positive agli stimoli e ai supporti personalizzati ricevuti; 

Å la costanza dellôimpegno e dello sforzo nellôaffrontare il lavoro a scuola e 

a casa; 

Å lôassunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici; 

Å il miglioramento rispetto alla situazione di partenza 

Å la validità della frequenza corrispondente ad almeno i ¾ del monte ore 

annuale. 

 

La valutazione degli alunni con genitori stranieri terrà conto delle difficoltà nellôacquisizione 

dellôitaliano come seconda lingua, dei progressi rilevabili rispetto al livello di partenza, nonché 

delle priorità date ai percorsi di alfabetizzazione iniziale.  

 

Interventi  di recupero in itinere e finali  per gli alunni con livelli  di apprendimento 

parzialmente raggiunti  o in via di acquisizione. 

 

Per gli alunni valutati con livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 

acquisizione, in corso dôanno vengono attivate dai singoli docenti specifiche strategie per 

il miglioramento dei livelli di apprendimento, in particolare: 

¶ Richiesta di colloqui individuali periodici per rendere consapevoli gli alunni e le loro 

famiglie del percorso formativo; 

¶ Inserimento in gruppi di lavoro per migliorare l'autonomia e il senso di 

responsabilità (tutoraggio tra pari); 

¶ Recupero delle abilità di base; 

¶ Lavori individualizzati e/o progressivamente graduati; 

¶ Inserimento in piccoli gruppi di lavoro per rinforzare l'apprendimento; 

¶ Attività per sviluppare il metodo di studio: elaborazione di mappe, organizzazione 

delle informazioni ed applicazione delle strategie di studio. 
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La non ammissione alla classe successiva e allôesame conclusivo del primo ciclo si 

concepisce come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare  un processo positivo, 

con tempi più lunghi, nel pieno rispetto dei i ritmi  individuali.  

Tenuto conto delle condizioni e premesse sopra esplicitate, i docenti del Consiglio di Classe 

valuteranno di non ammettere lôalunno alla classe successiva e allôEsame di Stato qualora il 

quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime 

idonee alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati  interventi  di recupero e/o 

sostegno e/o mezzi dispensativi e compensativi.  

In particolare,  il collegio dei docenti indica quali criteri a cui attenersi qualora si voglia 

procedere alla non ammissione:  

 

¶ la presenza di insufficienze lievi (voto 5) in metà o più delle discipline oggetto di 

valutazione curricolare; 

¶ la presenza di due insufficienze gravi (voto 4) accompagnate da tre insufficienze 

lievi (voto 5); 

¶ la presenza di quattro o più insufficienze gravi (voto 4). 

 

La non ammissione, in ogni caso, deve essere deliberata dal consiglio di classe a maggioranza 

o allôunanimit¨, dopo avere attentamente valutato il quadro complessivo della situazione 

dellôalunno e tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione: 

- carenze nelle abilità fondamentali 

- mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento 

- mancati progressi rispetto al livello di partenza 

- inadeguato livello di maturazione 

- mancato studio sistematico delle discipline 

- scarsi interesse e partecipazione a seguire le lezioni 

- mancanza di impegno 

- assenze superiori ad ¼ dellôorario annuale (ai sensi del D. Lgs. 59/2004 art.11 

comma1), salvo diversa delibera del consiglio di classe in considerazione delle 

deroghe approvate dal collegio dei docenti. 

 

Costituisce una aggravante per la NON ammissione il mancato miglioramento rispetto alle 

condizioni dellôanno precedente, nei casi in cui lôammissione allôanno corrente sia stata 

deliberata nonostante la presenza di lacune o di competenze acquisite solo parzialmente. 

 

Si precisa che in sede di scrutinio il voto di NON ammissione dellôinsegnante di religione o di 

attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante 

per la decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

La valutazione del comportamento non rientra nella valutazione di non ammissione, ad 

eccezione di situazioni in cui sia stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo 

scrutinio finale (allontanamento da scuola superiore a 15 giorni, art.4, commi 6 e 9 bis del 

DPR n. 249/1998). 

 

In caso di delibera di non ammissione, la segreteria della scuola comunicherà telefonicamente 
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alla famiglia la deliberazione del Consiglio di classe prima dellôaffissione dei tabelloni e della 

pubblicazione on line dei risultati dello scrutinio. 

 

Nel caso di delibera di ammissione, in presenza di insufficienze in una o più discipline, ai 

genitori e allôallievo saranno segnalate, tramite lettera
4
, le consegne per un lavoro estivo utile 

al recupero delle lacune ancora presenti. Entro il primo quadrimestre dellôanno scolastico 

successivo, saranno verificate le conoscenze e abilità di base nelle discipline segnalate nella 

comunicazione alle famiglie. 

 

Per lôammissione allôesame conclusivo del primo ciclo di istruzione si rinvia alla specifica 

sezione del presente documento.  

 

  

                                                           
4
 Vedi allegato 1. 
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Certificazione delle competenze 
 

La certificazione delle competenze è effettuata al termine della scuola Primaria e della scuola 

Secondaria di primo grado dai docenti di classe, secondo i modelli nazionali allegati al DM 

742/2017. Gli stessi sono impiegati per alunni ed alunne con disabilità (D. Lgs. 62/2017, art. 9 

comma 3.e) accompagnati, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli 

enunciati relativi alle competenze del Profilo dello studente agli obiettivi specifici del PEI (DM 

742/2017, artt.3-4). 

La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli di competenza chiave e delle 

competenze di cittadinanza a cui lôintero processo di insegnamento/apprendimento è mirato, anche 

sostenendo e orientando gli alunni verso la scuola del Secondo ciclo di istruzione attraverso anche 

lôattestazione dellôacquisizione di eventuali competenze nello svolgimento di attivit¨ scolastiche e/o 

extrascolastiche nellôambito di progettualità inserite nel PTOF. 

Il documento di certificazione delle competenze è consegnato ai genitori degli alunni  

¶ insieme al documento di valutazione della classe V, nella scuola Primaria; 

¶ insieme al Diploma di Licenza, nella scuola Secondaria di primo grado.  

La certificazione delinea i risultati del processo formativo secondo una valutazione complessiva in 

ordine alla capacità di impiegare i saperi acquisiti per affrontare compiti, problemi, complessi e 

nuovi, reali e simulati, ed espresso attraverso quattro distinti indicatori di padronanza (iniziale, base, 

intermedio, avanzato). 

Lôaccertamento delle competenze ¯ effettuato attraverso lôosservazione sistematica, la proposta di 

compiti esperti, autentici e di realtà (disciplinari, interdisciplinari), autobiografie cognitive, rubriche 

di valutazione condivise. 

Gli elementi raccolti concorrono a stabilire i livelli da certificare in uscita. 

La scuola si è dotata, inoltre, di uno strumento aggiuntivo: il documento delle competenze di 

raccordo scuola dellôinfanzia - scuola primaria, allegato a questo Protocollo
5
. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
5
 Vedi Allegato 3. 
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Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 
 

Lôesame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, a partire dallôanno scolastico 2017/2018, 

si svolge secondo le nuove disposizioni dettate dal D. Lgs. 62/2017, dal D.M. 741/2017, dalla nota 

MIUR 1865 del 10 ottobre 2017, dalla nota MIUR 312 del 9 gennaio 2018. 

NellôIstituto ¯ costituita una Commissione di esame, presieduta dal Dirigente Scolastico e composta 

da tutti gli insegnanti delle classi terze, compresi i docenti di sostegno (DPR 89/2009). Non ne 

fanno parte i docenti impiegati in attivit¨ di potenziamento dellôofferta formativa. 

La Commissione di esame che si articola in Sottocommisioni, una per ciascuna delle classi terze, 

composte dai docenti del Consiglio di Classe e coordinate da un docente coordinatore, predispone le 

prove di esame, tre scritti ed un colloquio orale, ed i criteri per la correzione e valutazione in decimi 

(D.Lgs. 62/2017), tenendo conto dei documenti e dei criteri in uso nellôIstituto e previsti dalla 

normativa. 

 

LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ/non ammissione ŀƭƭΩ9ǎŀƳŜ Conclusivo del Primo Ciclo  

Lôammissione all'Esame Conclusivo del Primo Ciclo ¯ disposta previo lôaccertamento di: 

¶ prescritta frequenza (almeno tre quarti dellôorario annuale), con deroga del Collegio Docenti 

per gravi motivi di famiglia e/o salute, nonch® per lôadesione ad altre confessioni religiose; 

¶ assenza dellôirrogazione della sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (DPR 

249/1998, art. 4 e 9 bis) 

¶ partecipazione alle prove nazionali di Italiano, Matematica e Inglese predisposte dallôInvalsi 

e svolte entro il mese di aprile (D.Lgs. 62/2017; DM 741/2017). 

Sono ammessi anche gli alunni ai quali in sede di scrutinio finale è attribuita una valutazione con 

voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, per i quali siano state attivate strategie di 

miglioramento dei livelli di apprendimento. Le insufficienze sono riportate nel documento di 

valutazione.  

 

La non ammissione allôEsame Conclusivo del Primo Ciclo può essere deliberata dal Consiglio di 

Classe per gli alunni che 

- pur avendo frequentato 

- pur non essendo incorsi in gravi sanzioni disciplinari (DPR 249/1998, art. 4 e 9 bis)  

- pur avendo partecipato alle prove nazionali predisposte da Invalsi 

 presentino 

 

¶ la presenza di insufficienze lievi (voto 5) in metà o più delle discipline oggetto di 

valutazione curricolare; 

¶ la presenza di due insufficienze gravi (voto 4) accompagnate da tre insufficienze 

lievi (voto 5); 

¶ la presenza di quattro o più insufficienze gravi (voto 4) 
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secondo quanto previsto, con specifica delibera, dal Collegio dei docenti. 

 

La non ammissione, in ogni caso, deve essere deliberata dal consiglio di classe a maggioranza 

o allôunanimit¨, dopo avere attentamente valutato il quadro complessivo della situazione 

dellôalunno e tenendo conto dei seguenti criteri di valutazione: 

- carenze nelle abilità fondamentali 

- mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento 

- mancati progressi rispetto al livello di partenza 

- inadeguato livello di maturazione 

- mancato studio sistematico delle discipline 

- scarsi interesse e partecipazione a seguire le lezioni 

- mancanza di impegno 

- assenze superiori ad ¼ dellôorario annuale (ai sensi del D. Lgs. 59/2004 art.11 

comma1), salvo diversa delibera del consiglio di classe in considerazione delle 

deroghe approvate dal collegio dei docenti. 

 

Costituisce una aggravante per la NON ammissione il mancato miglioramento rispetto alle 

condizioni dellôanno precedente, nei casi in cui lôammissione allôanno corrente sia stata 

deliberata nonostante la presenza di lacune o di competenze acquisite solo parzialmente. 

 

Si precisa che in sede di scrutinio il voto di NON ammissione dellôinsegnante di religione o di 

attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante 

per la decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

La valutazione del comportamento, non rientra nella valutazione di non ammissione, ad 

eccezione di situazioni in cui sia stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo 

scrutinio finale (allontanamento da scuola superiore a 15 giorni, art.4, commi 6 e 9 bis del 

DPR n. 249/1998). 

 

In caso di delibera di non ammissione, la segreteria della scuola comunicherà telefonicamente 

alla famiglia la deliberazione del Consiglio di classe prima dellôaffissione dei tabelloni e della 

pubblicazione on line dei risultati dello scrutinio. 

 

Il voto di ammissione o di non ammissione allôesame di Stato ¯ espresso dal Consiglio di Classe in 

decimi. 

 

Voto di ammissione 

 

Lƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ Esame Conclusivo del Primo ciclo è espresso dal Consiglio di Classe in 

ŘŜŎƛƳƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ό5Φ[ƎǎΦ снκнлмтΣ ŀǊǘΦс ŎƻƳƳŀ рύΤ 

pertanto il Collegio Docenti ha deliberato che si consegua secondo le seguenti modalità: 

a. media delle valutazioni conclusive del primo anno, a cui viene attribuito un peso del 10%; 

b. media delle valutazioni conclusive del secondo anno, a cui viene attribuito un peso del 30%; 
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c. media delle valutazioni conclusive del terzo anno, a cui viene attribuito un peso del 60%. 

 

Il voto di ammissione si ottiene, quindi, con una media ponderata: 

 

1 (media scrut finale classe 1^) + 3 (media scrut finale classe 2^) + 6 (media scrut finale classe 3^) 

10 

 

A tale valore, non arrotondato, il Consiglio di Classe può aggiungere, a sua discrezione, un ulteriore 

punteggio, pari a 0,30, per un efficace processo di maturazione manifestato dallôalunno durante il 

triennio.  

Si procede allôarrotondamento al numero intero superiore in caso di frazioni decimali uguali o 

superiori a 0,50, allôintero inferiore negli altri casi. 

 

Prove scritte 

Le prove scritte dellôesame di Stato conclusivo del Primo ciclo di istruzione sono finalizzate a 

verificare conoscenze, abilità e competenze acquisite dagli studenti, anche in funzione orientativa, 

tenendo conto del profilo dello studente e dei traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le 

discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo di 

Istruzione (D.Lgs. 62/2017, art.8, comma 1). 

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente 

secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo sono: 

¶ prova scritta di italiano, per accertare la padronanza della lingua; 

¶ prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 

¶ prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle 

lingue straniere studiate. 

Per le prove scritte di italiano e lingue straniere ¯ consentito lôuso del dizionario; per quella relativa 

alle competenze logico matematiche lôuso di calcolatrici integrali. 

Le tre prove, proposte dai membri della Commissione esaminatrice, sono strutturate in modo tale da 

risultare graduate e sono valutate in base a criteri concordati in sede di Dipartimento e riportati nelle 

relative griglie di correzione, al presente Protocollo allegate. 

Ciascuna prova scritta presenta proprie peculiarità, descritte nei seguenti paragrafi. 
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Prova scritta di italiano (DM 741/2017, art. 7)  

 

La prova di Italiano deve accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, 

il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente ed organica esposizione del pensiero da 

parte degli studenti. 

La Commissione dôesame predispone almeno tre terne di tracce, formulate in coerenza con il 

Profilo dello studente e i Traguardi dello sviluppo delle competenze delle Indicazioni Nazionali 

2012, con riferimento alle seguenti tipologie: 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il 

destinatario indicati nella traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale 

devono essere fornite indicazioni di svolgimento; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso 

richieste di riformulazione. 

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie, che possono quindi essere 

utilizzate in maniera combinata tra loro allôinterno della traccia (art.7 comma 3). 

Nel giorno di svolgimento della prova, la Commissione sorteggia la terna di tracce da proporre ai 

candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

Per decisione del Dipartimento di Lettere, la prova è strutturata in modo tale da risultare graduata ed 

è valutata in base ai criteri concordati ed esplicitati nella griglia di valutazione dedicata
6
. 

 

Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche (DM 741/2017, art. 8)  

La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e 

di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli 

alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 

a) problemi articolati su una o più richieste; 

b) quesiti a risposta aperta. 

 

Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 

organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. 

 Per decisione del Dipartimento di Scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova è strutturata in 

modo tale da risultare graduata; inoltre, qualora vengano proposti più problemi e quesiti, le relative 

soluzioni sono indipendenti lôuna dallôaltra. 

Nel giorno di svolgimento della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai 

candidati. 

                                                           
6
 Vedi allegato. 
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La valutazione è effettuata in base ai seguenti criteri concordati concordati ed esplicitati nella 

griglia di valutazione dedicata
7
. 

 

 

Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere (DM 741/2017, art.9)  

 

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione 

scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio 

d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per 

l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria. 

La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda 

lingua comunitaria. La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il Profilo dello 

studente e i Traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, con 

riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 

b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, 

oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, 

personaggi e sviluppo degli argomenti; 

d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita 

quotidiana; 

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua 

comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano 

per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. 

Nel giorno di svolgimento della prova, la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai 

candidati. 

Per decisione del Dipartimento di Lingue, la prova è strutturata in modo tale da risultare graduata ed 

è valutata in base ai seguenti criteri concordati ed esplicitati nella griglia di valutazione dedicata
8
. 

Ciascuna traccia contiene due tipologie testuali, una per ciascuna lingua.  

La griglia di correzione contiene criteri e descrittori per Inglese e per la Seconda lingua 

comunitaria, distinti per tipologia di prova.  

Il punteggio finale è attribuito sommando i punteggi delle griglie di correzione delle due lingue; il 

punteggio finale è convertito in voto intero decimale (DM 741/2017) dalla tabella allegata alla 

griglia. 

  

 

                                                           
7
 Vedi allegato. 

8
 Vedi allegato. 
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Alunni con disabilità certificata: prove scritte  

 

Per gli alunni con disabilità certificata, sulla base del Piano Educativo Individualizzato, relativo alle 

attività svolte, alle valutazioni effettuate e allôassistenza eventuale prevista per lôautonomia e la 

comunicazione, sono predisposte prove differenziate idonee a valutare il progresso dellôalunna o 

dellôalunno in rapporto alle sue potenzialit¨ e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove 

differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dellôesame e del conseguimento del 

diploma finale (D.Lgs. 62/2017, art. 11 comma 6). 

Lôesito dellôesame viene determinato sulla base dei criteri previsti dal D.Lgs. 62/2017, art.8, che 

disciplina lo svolgimento ed esito dellôesame di Stato. 

Agli studenti che non si presentano agli esami è rilasciato un attestato di credito formativo. Tale 

attestato ¯ comunque titolo per lôiscrizione e la frequenza alla scuola secondaria di secondo grado o 

ai corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini di riconoscimento di ulteriori crediti 

formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione (D. Lgs. 62/2017, art. 11 

comma 8). 

 

Alunni con disturbi specifici di apprendimento: prove scritte  

 

Per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) certificati, la valutazione delle prove 

fa riferimento a quanto fissato nel Piano didattico Personalizzato; si rimarca che ¯ consentito lôuso 

di strumenti compensativi e dispensativi impiegati nel corso dellôanno, cos³ come disposto nel PdP, 

comprese apparecchiature e strumenti informatici.  

Per questi ultimi, se non impiegati per le verifiche in corso dôanno ma ritenuti funzionali allo 

svolgimento dellôesame, la Commissione ne motiva lôimpiego; laddove sia necessario, possono 

essere consentiti tempi più lunghi di quelli ordinari, previa segnalazione nel PdP (D. Lgs. 62/2017, 

art.11 comma 11). 

Per i candidati la cui certificazione preveda la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in 

sede di esame, la sottocommissione stabilisce specifici contenuti della prova orale sostitutiva (art.11 

comma 12; DM 741/2017, art. 14, comma 9), per la cui valutazione si seguiranno i criteri e le 

modalità fissati dal Collegio Docenti e registrati nella relativa sezione del Protocollo di Valutazione. 

Circa i contenuti, essi sono relativi ai contenuti affrontati nel corso dellôanno e registrati nel 

programma dôesame agli atti, con focus sulle esperienze riconducibili alla sfera personale e alla vita 

quotidiana. Nello svolgimento della prova, sarà dato più peso alla comunicazione, pure in forma 

semplice ma comprensibile dei contenuti, piuttosto che alla forma e alla correttezza morfosintattica. 

Per i candidati, invece, esonerati dallo studio della lingua straniera, dietro precisa richiesta della 

famiglia e con lôassenso del CdC, in quanto affetti, come dichiarato nella certificazione, da una 

grave forma di disturbo o da comorbilità con altre patologie o altri disturbi dello sviluppo, la 

Sottocommissione interessata predispone prove differenziate, coerenti con il percorso svolto e con 

valore equivalente ai fini del superamento dellôesame e del conseguimento del diploma (art.11 

comma 13; DM 741/2017, art. 14 comma 10). 
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Per questi alunni ¯ prevista lôattivazione di un percorso didattico personalizzato incentrato sullo 

studio e approfondimento dei tempi indicati nel PEI, quale strumento attraverso cui interpretare i 

sistemi simbolici e culturali della società. Saranno quindi chiamati a sostenere una prova orale i cui 

contenuti sono relativi ai temi affrontati nel corso dellôanno e registrati nel programma dôesame agli 

atti, con focus su rispetto delle diversità, responsabilità e benessere individuale e sociale. 

 

Prove INVALSI 

Per gli alunni dispensati da una o più prove INVALSI, o che sostengono una o più prove 

differenziate in forma cartacea, il Consiglio di Classe integrerà, in sede di scrutinio finale, la 

certificazione delle competenze rilasciata dalla scuola con puntuali elementi di informazione, dal 

momento che non sarà per loro disponibile la certificazione delle competenze restituita da 

INVALSI (nota MIUR 2936 del 20 febbraio 2018).  

La redazione del documento ad integrazione della certificazione delle competenze proposto dalla 

nostra scuola, spetta ai docenti delle discipline ed al docente di sostegno; nella compilazione si terrà 

conto del PEI dellôalunno. 

Il documento, preventivamente predisposto, sarà condiviso dal Consiglio di Classe in sede di 

scrutinio ed allegato alla certificazione rilasciata alle famiglie. 

Il documento è inserito nel presente Protocollo come allegato. 

 

Criteri per la conduzione del colloquio  (DM 741/2017, art.9) 

 

Il colloquio, condotto collegialmente dalla Sottocommissione, è finalizzato a valutare il livello di 

acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel Profilo finale dello studente 

previsto dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo di 

istruzione e pone particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, 

di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di 

studio. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse 

all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

 

Il colloquio pluridisciplinare ha dunque le seguenti caratteristiche: 

¶ ¯ condotto collegialmente dallôintera Sottocommissione esaminatrice; 

¶ valuta la maturazione globale dellôalunno, determinandone il livello globale di conoscenze e 
competenze, anche trasversali; 

¶ può riguardare anche approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi 

derivanti da qualificanti esperienze realizzate. 

 

In sede dôesame si tiene conto sia delle possibilit¨ degli allievi sia del percorso scolastico compiuto. 

Nel progettare il colloquio la Commissione prevede di: 
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¶ partire dallôarea scelta dal candidato, lasciandogli eventualmente la possibilità di prendere 

spunto da un suo elaborato, anche multimediale; 

¶ verificare le conoscenze e le competenze acquisite dallôalunno, con focus su quelle 

trasversali, evitando, ove possibile, lôaccertamento puramente nozionistico; 

¶ porre tutti gli alunni in grado di manifestare le competenze acquisite, non limitando le 

modalità espressive e favorendo i più svantaggiati sul piano linguistico con interventi 

facilitatori da parte dei docenti. 

Per le discipline di carattere operativo, il colloquio prende spunto da quanto prodotto in 

esercitazioni pratiche effettuate nel corso dellôanno scolastico. 

Il colloquio è valutato secondo i seguenti criteri concordati: 

¶ competenza comunicativa nellôuso di linguaggi specifici e degli strumenti propri delle 

discipline (leggere un grafico, una carta geografica, unôopera dôarte); 

¶ conoscenza dei contenuti; 

¶ competenza logica nellôorganizzazione dei concetti e nei collegamenti pluridisciplinari. 

Il giudizio del colloquio pluridisciplinare sarà formulato secondo il modello allegato al presente 

Protocollo. 

 

Esito finale 
 

Il voto finale è costituito dalla media aritmetica dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel 

giudizio di idoneit¨, arrotondato allôunit¨ superiore per frazioni pari o superiori a 0,5. 

 

La Commissione attribuisce anche un giudizio globale, secondo il modello allegato. 

 

Attribuzione della lode 
 

A coloro che ottengono un punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della 

Commissione esaminatrice con decisione assunta allôunanimit¨. 
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I S T I T U T O C O M P R E N S I V O P O L O 2  

G A L A T O N E ς S E C L Ì 

Sede legale: VIA TUNISI, 31 - C.A.P. 73044 ς GALATONE (LE) 
Cod. Fisc.: 91025800755 - Cod. Mecc.: LEIC895005 

Tel.Fax: 0833/865187 - Sito web: www.icgalatonepolo2.gov.it 
Email: LEIC895005@istruzione.it ς LEIC895005@pec.istruzione.it 

 

 

 

 

Allôattenzione dei genitori dellôalunno/a 

________________________________ 

 

 

Il Consiglio di Classe della _________________________ a.s. __________________, avendo 

riscontrato in sede di scrutinio carenze nella/e discipline 

 

1. ___________________________________ 

2. ___________________________________ 

3. ___________________________________ 

 

assegna le seguenti consegne per il recupero delle lacune ancora presenti: 

 

Materia _______________________ 

 

Contenuti essenziali da recuperare (come da programma svolto) 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

Materia _______________________ 

 

Contenuti essenziali da recuperare (come da programma svolto) 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

http://www.icgalatonepolo2.gov.it/
mailto:LEIC895005@istruzione.it
mailto:LEIC895005@pec.istruzione.it
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Materia _______________________ 

 

Contenuti essenziali da recuperare (come da programma svolto) 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

Il raggiungimento delle conoscenze e abilit¨ di base sar¨ verificato allôavvio del nuovo a.s. e 

comunque entro il I quadrimestre del prossimo a.s. 

 

Galatone, __________________ 

 

 

Il Coordinatore di Classe 

Prof./Prof.ssa   

____________________ 
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G A L A T O N E ς S E C L Ì 
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Linee guida per la progettazione e somministrazione 

di Unità di Apprendimento 

e per la somministrazione di Compiti di realtà 
 

 

Lô UNITÀ DI APPRENDIMENTO ¯ unôindicazione metodologica, cio¯ unôapplicazione ragionata di uno 

o più metodi, nel rispetto di alcuni vincoli 

Non è un metodo (lezione frontale, ricerca-azione, didattica per concetti, etc.). 

Non ¯ una strategia, piuttosto lôintegrazione di più metodi in vista di uno scopo. 

Ha una funzione formativa: 

promuovere esperienze di apprendimenti che siano, ogni volta, la sintesi di educazione e istruzione; 

in senso tecnico, promuovere la trasformazione delle capacità di ciascuno nelle sue competenze, 

tramite la valorizzazione delle conoscenze e abilità. 

UNITÀ DIDATTICA 

È un segmento del programma, un percorso 

strettamente legato alla disciplina e alla 

suddivisione degli obiettivi secondo 

tassonomie; interamente progettata allôinizio 

dellôanno scolastico, ha una sequenza 

istruttiva ben definita. Mira allo sviluppo di 

conoscenze, competenze e capacità ed è 

caratterizzata da un processo eteroregolato ed 

eterovalutato. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

È un evento formativo che si svolge nel 

rispetto di un insieme di indicazioni 

metodologiche e si avvale di alcuni documenti 

e strumenti operativi. 

 

http://www.icgalatonepolo2.gov.it/
mailto:LEIC895005@istruzione.it
mailto:LEIC895005@pec.istruzione.it
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PROGETTAZIONE 

La progettazione di UdA è a bassa definizione, in unôottica di sistema in cui sono presenti le 

Indicazioni nazionali, il PTOF, gli Obiettivi formativi stabiliti dal Consiglio di Classe, i bisogni 

degli studenti, i bisogni della scuola e del territorio.  

LôUdA si sviluppa in itinere e si presenta come struttura flessibile e articolabile; è centrata sulla 

classe, sullo studente, sul problema e si avvale degli aspetti disciplinari per costruire 

percorsi/progetti che rimandino allôidea di significativit¨ per lo studente 

Obiettivo è lo sviluppo delle competenze; per questo, predilige compiti in situazione. 

Obiettivo formativo per eccellenza delle UdA ¯ lôAPPRENDIMENTO UNITARIO. 

 

LôAPPRENDIMENTO UNITARIO 

Unifica in modo concreto e organico una molteplicità di apprendimenti di vario tipo (conoscenze, 

abilità, comportamenti, etc.) 

È un obiettivo formativo in quanto presiede alla trasformazione delle capacità in competenze 

attraverso la valorizzazione delle conoscenze e delle abilità. 

La progettazione di UdA terrà conto di diverse fasi: 

Fase 1 

Ideazione: consiste nella definizione a maglie larghe del percorso con relativi traguardi di 

competenza da raggiungere (programmazione debole, a bassa definizione). Si fa riferimento alle 

Indicazioni Nazionali 2012. 

Fase 2 

Mediazione didattica: è il momento in cui si continua e si contestualizza la progettazione iniziale. 

Si definisce il metodo, le attività, i contenuti e le soluzioni organizzative. 
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Fase 3 

Controllo e documentazione degli apprendimenti: ¯ la fase dellôaccertamento e della 

documentazione; trova qui posto il compito o prova di competenza in situazione. 

 

Tutte le informazioni sulla progettazione sono contenute nel format dôIstituto, che comprende le 

voci: 

¶ Denominazione 

¶ Compito ï prodotto (compito unitario) 

¶ Finalità generali (apprendimento unitario) 

¶ Competenze mirate 

¶ Conoscenze ï Abilità (obiettivi formativi strumentali) 

¶ Utenti destinatari 

¶ Fase di applicazione 

¶ Tempi 

¶ Esperienze attivate 

¶ Metodologia 

¶ Risorse umane (- interne, - esterne) 

¶ Strumenti 

¶ Valutazione  

 

Ogni format, da presentare ad inizio anno scolastico, contiene anche informazioni dettagliate: 

sui tempi 

sulle attività ed i contenuti riconducibili a ciascun docente coinvolto 

Queste informazioni sono raccolte in un diagramma di Gantt, previsto dal format. 

 

La sezione Valutazione del format è sempre arricchita da: 

- scheda di presentazione del compito di realtà/autentico agli studenti; 

- rubrica valutativa del compito di realtà/autentico proposto. 
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In avvio di anno scolastico, si osserveranno, a partire dallôa.s. 2019/2020, i seguenti adempimenti: 

 

- docenti Infanzia  

Max n.4 format (comprensivi di scheda di presentazione del compito di realtà/autentico e rubrica 

valutativa dello stesso) con proposta di UdA afferenti tutti i campi di esperienza (simultaneamente o 

a rotazione), uguali nei tempi, nei contenuti e nella somministrazione per tutti i plessi dellôIstituto. 

 

- docenti Primaria 

Ciascuna Interclasse produrrà almeno 2 format (comprensivi di scheda di presentazione del compito 

di realtà/autentico e rubrica valutativa dello stesso) con proposta di UdA riferite a discipline 

diverse, avendo cura di garantire il coinvolgimento di tutte attraverso un elementare principio di 

rotazione. 

Inoltre, grazie al riferimento continuo al curricolo verticale, sarà cura di ogni Interclasse evitare 

ridondanze tra anni diversi, poco significative per gli studenti. 

Infine, particolare cura sar¨ posta in fase di progettazione allôarmonizzazione delle iniziative con il 

percorso di crescita costante che porterà gli alunni alla certificazione delle competenze al termine 

della Quinta classe Primaria. 

 

- docenti Secondaria di Secondo Grado 

Ciascun Consiglio di Classe produrrà almeno 2 format (comprensivi di scheda di presentazione del 

compito di realtà/autentico e rubrica valutativa dello stesso) con proposta di UdA riferite a 

discipline diverse, avendo cura di garantire il coinvolgimento di tutte attraverso un elementare 

principio di rotazione. Le UdA proposte potranno essere le stesse per classi diverse; è, anzi, 

ricercata ed auspicabile per il corpo docenti dellôIstituto la convergenza verso UdA comuni almeno 

per classi parallele. 

Inoltre, grazie al riferimento continuo al curricolo verticale, sarà cura dei docenti del Consiglio di 

Classe, nellôottica della continuit¨ e verticalit¨, evitare ridondanze tra anni diversi, poco 

significative per gli studenti. 

Infine, particolare cura sar¨ posta in fase di progettazione allôarmonizzazione delle iniziative con il 

percorso di crescita costante che porter¨ gli alunni allôEsame Conclusivo del Primo Ciclo e alla 

certificazione delle competenze al termine della Terza classe della Scuola Secondaria di Primo 

Grado. 
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UDA  INFANZIA*  

*Le Unità di Apprendimento, predisposte da tutte le docenti, sono calendarizzate 

contemporaneamente nei diversi plessi 

Unità di Apprendimento 
 

Denominazione 
 

 

Prodotti 
 

 

Campo/i di esperienza coinvolti 
 

 

Abilità Conoscenze 

 
 
 
 
 

 

Destinatari  

Prerequisiti  

Fase di applicazione si rinvia al diagramma di Gantt 

Tempi  

Esperienze attivate  

Metodologia  

Risorse umane* 
 
*compilare almeno una delle 
due colonne a lato 
 

Interne 
(se presenti indicare quali) 

Esterne 
(se presenti indicare quali) 

  

Strumenti  

Valutazione |  si allega rubrica di valutazione del prodotto finale 

Ǐ si allega rubrica di valutazione del processo 

Ǐ si allega scheda di osservazione  
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Diagramma di Gantt* 

*Si evidenzia la fase di applicazione della presente UdA nellôarco dellôanno, contestualmente si 

riepilogano le fasi riguardanti le altre UdA 

 sett ott nov dic gen feb marzo apr maggio giugno 

UdA 

denominazione 

          

UdA 

denominazione 

          

UdA 

denominazione 

          

UdA 

denominazione 
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UDA PRIMARIA  

 

Unità di Apprendimento 
 

Denominazione 
 

 

Prodotti 
 

 

Competenza focalizzante 
(conforme alle decisioni 
ƳŀǘǳǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩLƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ Ŏƻƴ 
riferimento al curricolo verticale 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻύ 

 

Altre competenze attivate 
 

 

Abilità Conoscenze 

 
 
 
 
 

 

Destinatari 
όƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀΤ 
ogni interclasse compilerà una 
sola scheda) 

 

Prerequisiti  

Fase di applicazione 
όƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀΦǎΦ ƛƴ Ŏǳƛ 
ǾŜǊǊŁ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ ƭΩ¦Ř!ύ 

 

Dettaglio delle attività e delle 
risorse interne coinvolte 
(scomporre il percorso in una 
serie di fasi in sequenza e/o 
complementari; numerarle 
progressivamente ed indicare la 
maestra/le maestre che 
ǎǾƻƭƎŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ) 

Fase 
(p.es. 
1) 

Breve descrizione 
(p.es. Presentazione UdA) 

Maestro/a 
(p.es. Rossi - Italiano) 

   

Tempi si rinvia al diagramma di Gantt 

Esperienze attivate  

http://www.icgalatonepolo2.gov.it/
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Metodologia  

Risorse umane* 
 
*compilare almeno una delle 
due colonne a lato 
 

Interne 
(se presenti indicare quali) 

Esterne 
(se presenti indicare quali) 

  

Strumenti  

Valutazione |     si allega presentazione del compito agli studenti  
|    si allega rubrica di valutazione del prodotto finale 

Ǐ    si allega rubrica di valutazione del processo 

Ǐ    si allega rubrica di  autovalutazione del processo 

 

 

Diagramma di Gantt* 

* Si stende il piano di lavoro dellôUdA, indicando i tempi per ciascuna fase precedentemente 

elencata 

 

 sett ott nov dic gen feb marzo apr maggio giugno 

Fase  

indicare 

numero 

          

Fase  

indicare 

numero 

          

Fase  

indicare 

numero 

          

Fase  

indicare 

numero 

          

 

Etc. 
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UDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

Unità di Apprendimento 
 

Denominazione 
 

 

Prodotti 
 

 

Competenza focalizzante 
(conforme alle decisioni 
maturate nel Consiglio di Classe 
con riferimento al curricolo 
ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻύ 

 

Altre competenze attivate 
 

 

Abilità Conoscenze 

 
 
 
 
 

 

Destinatari 
 

 

Prerequisiti 
 

 

Fase di applicazione 
όƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀΦǎΦ ƛƴ Ŏǳƛ 
ǾŜǊǊŁ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ ƭΩ¦Ř!ύ 

 

Dettaglio delle attività e delle 
risorse interne coinvolte 

si rinvia al Piano di lavoro 

Tempi si rinvia al diagramma di Gantt 

Esperienze attivate  

Metodologia  

Risorse umane* 
 
*compilare almeno una delle 
due colonne a lato 

Interne 
(se presenti indicare quali) 

Esterne 
(se presenti indicare quali) 
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Strumenti  

Valutazione |     si allega piano di lavoro 
|    si allega rubrica di valutazione del prodotto finale 

Ǐ     si allega presentazione del compito agli studenti  

Ǐ    si allega rubrica di valutazione del processo 

Ǐ    si allega rubrica di  autovalutazione del processo 
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PIANO DI LAVORO UDA 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

(Inserire denominazione) ______________________________________________________________________________ 

 

Coordinatore di Classe  Prof./Prof.ssa _____________________________________________________________________ 

Docenti coinvolti 

Prof. /Prof.ssa Materia 
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SEQUENZA 

Fasi 
(numerare 

progressivamente) 

Descrizione attività  
(p.es. Presentazione UdA) 

Tempi 
(quantificare il monte ore 
necessario per ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁύ 

Valutazione  
(inserire, se presente, la valutazione 
che il singolo docente proporrà per la 

propria attività,  
p.es. test, colloquio orale) 
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DIAGRAMMA DI GANTT* 

*Le Ŧŀǎƛ ǎƻƴƻ ƴǳƳŜǊŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ 

 

 sett ott nov dic gen feb marzo apr maggio giugno 

Fase  

indicare 

numero 

          

Fase  

indicare 

numero 

          

Fase  

indicare 

numero 

          

Fase  

indicare 

numero 

          

 

Etc. 
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CERTIFICAZIONE  DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE  DELLA SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

 

Visti gli atti dôufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di sezione al termine della scuola 

dellôinfanzia; 

 

tenuto conto del percorso scolastico; 

 

CERTIFICA  

 

che lôalunno/a  _________________________________________ nato/a  a ______________ 

prov. _______  il _____________________,  frequentante nellôanno scolastico ___________ 

la sez. ________,  

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 
 

 

 

 

Livello  

 

 

 

 

Indicatori esplicativi  

 

A ï Avanzato  

 

Lôalunno svolge le consegne in piena autonomia mostrando padronanza e precisione, esprime di possedere la 

competenza indicata  raggiungendo il massimo livello di conoscenze e abilità acquisite 

B ï Intermedio  Lôalunno svolge consegne e risolve problemi in situazioni note  mostrando di sapere utilizzare le conoscenze e le 

abilità acquisite 

C ï Base 

 

 

 

Lôalunno svolge semplici consegne anche in situazioni nuove ,mostrando di possedere conoscenze e abilit¨ 

fondamentali  
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Profilo delle competenze Competenze chiave Campo di esperienza 

 

Livello  

 

R PR NR 

1 

Riconosce le diverse identità culturali e 

religiose nel rispetto della propria identità. 

 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Il sé e lôaltro 

   

2 
Mostra consapevolezza delle proprie 

potenzialità e dei propri limiti. 
Competenze sociali e civiche Il sé e lôaltro 

   

3 
Si impegna a portare a termine le consegne e 

collabora con gli altri. 
Competenze sociali e civiche Il sé e lôaltro 

   

4 
Rispetta le regole condivise, collabora con gli 

altri per il bene comune.   
Competenze sociali e civiche Il sé e lôaltro 

   

5 
Ha cura e rispetto di sé, degli altri e 

dellôambiente che lo circonda.  
Imparare  ad imparare Il sé e lôaltro 

   

6 

Mostra interesse per la comunità scolastica e 

partecipa volentieri ai vari momenti educativi 

della giornata.  

Imparare  ad imparare Il sé e lôaltro 

   

7 

Possiede un buon patrimonio lessicale che gli 

consente di comprendere i connettivi logici, 

la struttura della frase ed utilizza termini 

appropriati nelle diverse situazioni 

comunicative.  

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua 

dôistruzione 

I discorsi e le parole 

   

8 

Si orienta nello spazio e nel tempo: osserva, 

descrive e attribuisce significato ai diversi 

ambienti usufruendone adeguatamente.   

Imparare ad imparare Il corpo e il movimento 

   

9 
Ha consapevolezza del sé corporeo e della 

propria identità. 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

 

Il corpo e il movimento 

   

10 
In relazione alle proprie potenzialità si 

esprime in ambito motorio, artistico e 

musicale nel modo a lui più congeniale. 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

 

Immagini, suoni e colori . 

   

11 

Utilizza le sue conoscenze di ordine logico, 

matematico, scientifico e tecnologico per 

risolvere semplici problemi di ordine 

quotidiano.  

Competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia 

 

La conoscenza 

del mondo    

12 
Dimostra di possedere spirito di iniziativa 

nellôattuare semplici progetti di didattica 

ordinaria. 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

La conoscenza 

del mondo 
   

 

Legenda: R raggiunto, PR parzialmente raggiunto, NR non ragginto 

 

Data ____________________________                                                                               Il Dirigente Scolastico 

                                    _________________________ 
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Istituzione scolastica 

 

 

ééééééééééééééééé..éééééééééééé. 
 
 

 

CERTIFICAZIONE  DELLE  COMPETENZE AL TERMINE DELLA  SCUOLA 

PRIMARIA  

 

 
 

Il  Dirigente Scolastico 

 

 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, lôarticolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente lôadozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti dôufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di classe al 

termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

 

 
CERTIFICA  

 

 
che lôalunn é éééééééééééééééééé...ééééééééééééé...... , nat 

é a ééééééééééééééééééé.ééééé.é il ..éééééé..éé , ha 

frequentato nellôanno scolastico  é... / é...    la classe é..é sez. éééé 

con orario settimanale di é.. ore 

 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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Competenze chiave 

europee 

 

Competenze dal Profilo  dello studente al termine 

del primo ciclo di istruzione 

 
Livello  

(1)
 

 

1 
Comunicazione nella madrelin- 

gua o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di com- 

prendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adotta- 

re un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nella lingua 

straniera 

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione es- 

senziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

 

3 
Competenza matematica e com- 

petenze di base in scienza e tec- 

nologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 

per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

 

 
4 

Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi con- 

creti per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, 

come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi sempli- 

ci. 

 

 

5 
 

Imparare ad imparare 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 

grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi ap- 

prendimenti anche in modo autonomo. 

 

 

6 
 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dellôambiente. Rispetta le re- 

gole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

 

7 
Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 

semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

 

 

 

8 

 

 

 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 

unôottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si espri- 

me negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e 

musicali. 

 

 

9 

Lôalunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolasti- 

che, relativamente a: 

 

...................................................................................................................................................................................... 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 Data 

éééééééé.. Il Dirigente Scolastico 

 
 

(1) Livello Indicatori  esplicativi 
 

A ï Avanzato Lôalunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nellôuso delle conoscenze e delle 

abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 
 

B ï Intermedio Lôalunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper uti- 

lizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C ï Base  Lôalunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D ï Iniziale  Lôalunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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        Istituzione scolastica 
 

 
 

 

 

 

 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI  ISTRUZIONE  

 

 
Il Dirigente Scolastico 

 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, lôarticolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente lôadozione del modello nazionale di certificazione 

delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti dôufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di 

classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo 

ciclo di istruzione; 

 

 
CERTIFICA  

 

che lôalunn é ééééééééééééééééééééééééééééééééé..., 

nat é aééé.ééééééééééééééééééé... il éééééééééééé.., ha 

frequentato nellôanno scolastico ..é... / éé.. la classe é.é sez. éé, 

con orario settimanale di éé. ore; 
 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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Competenze chiave europee 

 

Competenze dal Profilo  dello studente al termine del 

primo ciclo di istruzione 

Livello  
(1) 

 

1 

Comunicazione nella madrelin- 

gua o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprende- 

re e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le 

proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 

situazioni. 

 

 

 
2 

Comunicazione nelle

 lingue 

straniere 

Eô in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua eu- 

ropea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazio- 

ni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie 

dellôinformazione e della comunicazione. 

 

3 Competenza matematica e com- 

petenze di base in scienza e tec- 

nologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

analizzare dati e fatti della realtà e per verificare lôattendibilit¨ di anali-  

si quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico 

per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 

consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 

complesse. 

 

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricerca- 

re, produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre 

persone, come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi. 

 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 

allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informa- 

zioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di 

vita sano e corretto. Eô consapevole della necessità del rispetto di una 

convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compi- 

mento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 Spirito di iniziativa* Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. 

Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in dif- 

ficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. Eô disposto ad analizzare se 

stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 Consapevolezza ed espressione 

culturale 
Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e reli- 

giose, in unôottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e cul- 

turali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime ne- 

gli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

 

9 Lôalunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a: 

...................................................................................................................................................................................... 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
 

Data. éééééé. Il Dirigente Scolastico 

 
 

 

 
(1) Livello Indicatori  esplicativi 

 

A ï Avanzato Lôalunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nellôuso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B ï Intermedio Lôalunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C ï Base Lôalunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D ï Iniziale Lôalunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA LIVELLO DI COMPETENZA/VOTO/DESCRITTORI DEI LIVELLI DI 
APPRENDIMENTO 

 

 

 
 

                                                           
9
 Livello in uso esclusivamente presso la Scuola secondaria di I grado. 

Livello Voto Descrittori 

Avanzato 

 
 

10 

Possiede conoscenze estese ed approfondite; comprensione ed 
analisi precisa e puntuale. 
Applica con sicurezza ed autonomia le conoscenze anche in 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƴǳƻǾŜΦ Iŀ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ōŜƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀΦ  
wƛŜƭŀōƻǊŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΤ Ƙŀ ǎǇǳƴǘƛ 
creativi e originali. 

 
 

9 

Possiede conoscenze complete; comprensione ed analisi precisa. 
Applica autonomamente le conoscenze anche in situazioni nuove. 
Iŀ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ōŜƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀΦ  
Rielabora dimostrando una buona capacità di sintesi; ha spunti 
creativi. 

 
Intermedio 

 
8 

Possiede conoscenze complete; comprensione puntuale.  
Applica con sicurezza le conoscenze in situazioni note. Ha 
ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ōŜƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀΦ  
Rielabora dimostrando una buona capacità di sintesi.  

Base 

 
 

7 

Possiede conoscenze basilari dei contenuti disciplinari; 
comprensione globale.  
Applica conoscenze in situazioni note. Espone con semplicità 
contenuti.  
Rielabora solo se guidato/a e attraverso schemi già strutturati. 

 
 

6 

Possiede conoscenze essenziali dei contenuti disciplinari; 
comprensione parziale.  
Applica conoscenze di base in situazioni note. Espone con semplicità 
contenuti di base. 
Rielabora solo se guidato/a e attraverso schemi già parzialmente 
compilati. 

Iniziale 

 
 
 

5 

Possiede conoscenze parziali dei contenuti disciplinari; 
comprensione frammentaria.  
Applica sporadicamente conoscenze di base in situazioni note. Ha 
ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜŎƛǎŀ Ŝκƻ ǊƛǇŜǘƛǘƛǾŀΦ  
Rielabora solo se guidato/a e attraverso schemi riassuntivi già 
compilati. 

 
 

49 

Possiede conoscenze lacunose dei contenuti disciplinari; 
comprensione frammentaria.  
!ǇǇƭƛŎŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎƻƭƻ ǎŜ ƎǳƛŘŀǘƻκŀΦ Iŀ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
difficoltosa.  
Rielabora con difficoltà anche se guidato/a e attraverso schemi 
riassuntivi già compilati. 
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PROVE INVALSI  A CARATTERE  NAZIONALE  

di cui agli articoli  7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017  

Prova nazionale di Italiano  

Alunno/a __________________________________________________________ 
 

prova sostenuta in data _______________________________________________ 
 

 

 

Descrizione del livello *  Livello  conseguito 

  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dallôINVALSI. 
 

 

 

 
 

Il Direttore Generale 

 

éééééééééé. 
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PROVE INVALSI  A CARATTERE  NAZIONALE  

di cui agli articoli  7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017  

Prova nazionale di Matematica 

Alunno/a    
 

prova sostenuta in data    
 

 

Descrizione del livello *  Livello  conseguito 

  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dallôINVALSI. 
 

 

 

 
 

Il Direttore Generale 

 

éééééééééé. 



 

 
 

Certificazione 

delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese  

di cui agli articoli  7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 
Alunno/a    

Prova sostenuta in data    

 

ASCOLTO *  Livello  

conseguito 

  

  

  

  

 

LETTURA *  Livello  

conseguito 

  

  

  

  

*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello A2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio dôEuropa, come indicato dai traguardi di sviluppo delle competenze delle 

Indicazioni nazionali per la scuola dellôinfanzia e del primo ciclo di istruzione 

Il Direttore Generale 

éééééééé. 
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DOCUMENTO DI INTEGRAZIONE  

DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

PROVE INVALSI 
(nota MIUR 2936 del 20 febbraio 2018) 

Alunno _______________________ Classe ___________________________ 

Italiano 

 

Livello di partenza allôinizio del triennio  
(desunto da precedenti documenti di passaggio) 

Ǐ Avanzato                        Ǐ Intermedio                          Ǐ Base                             Ǐ Iniziale 

 

Narrazione del processo di apprendimento nellôarco del triennio 

Ǐ Progresso continuo                                                Ǐ Coinvolgimento altalenante             

Ǐ Accettazione serena delle proposte operative       Ǐ Interazione dialettica con i docenti 

 

Altro 
(indicare eventuali eventi salienti che si reputa necessario far conoscere per una esauriente biografia cognitiva dellôalunno) 

___________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________ 

 

Descrittore Livello raggiunto 

 

 

 

 

 

Matematica 

 

Livello di partenza allôinizio del triennio  
(desunto da precedenti documenti di passaggio) 

Ǐ Avanzato                        Ǐ Intermedio                          Ǐ Base                             Ǐ Iniziale 

 

Narrazione del processo di apprendimento nellôarco del triennio 

Ǐ Progresso continuo                                                Ǐ Coinvolgimento altalenante             

Ǐ Accettazione serena delle proposte operative       Ǐ Interazione dialettica con i docenti 

Altro 
(indicare eventuali eventi salienti che si reputa necessario far conoscere per una esauriente biografia cognitiva dellôalunno) 

___________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________ 
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Descrittore 

 

 

 

 

 

 

Livello raggiunto 

 

 

 

 

 

Inglese 

 

Livello di partenza allôinizio del triennio  
(desunto da precedenti documenti di passaggio) 

Ǐ Avanzato                        Ǐ Intermedio                          Ǐ Base                             Ǐ Iniziale 

 

Narrazione del processo di apprendimento nellôarco del triennio 

Ǐ Progresso continuo                                                Ǐ Coinvolgimento altalenante             

Ǐ Accettazione serena delle proposte operative       Ǐ Interazione dialettica con i docenti 

 

Altro 
(indicare eventuali eventi salienti che si reputa necessario far conoscere per una esauriente biografia cognitiva dellôalunno) 

___________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________ 

 

Descrittore Livello raggiunto 

 

 

 

 

 

 

Prof. /Prof.ssa Firma 
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ITALIANO 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE - ESAME DI STATO 

 Tipologia A - Testo narrativo o descrittivo 

Ǐ Tipologia B - Testo argomentativo 

Ǐ Tipologia C - comprensione e sintesi di un testo 

 

ALUNNO/A ___________________ CLASSE __________________ SEZIONE ___________________ 

 

CRITERI PUNTI DESCRITTORI 

Ricchezza contenuto e aderenza alla 

tipologia testuale 

5 Pertinente, esauriente e originale 

4 Pertinente ed esauriente 

3 Abbastanza pertinente ed esauriente 

2 Parzialmente pertinente ed essenziale 

1 Non pertinente e non esauriente 

Correttezza ortografica e morfosintattica 5 Corretta 

4 Complessivamente corretta 

3 Sufficientemente corretta 

2 Parzialmente corretta 

1 Non corretta 

Lessico 5 Ricco, personale e ricercato 

4 Ricco e ricercato 

3 Appropriato 

2 Modesto e ripetitivo 

1 Non appropriato/povero 

 

 

PUNTEGGIO VOTO  Firme sottocommissione 

15-14 10   

13-12 9   

11-10 8   
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9-8 7   

7-6 6   

5-4 5   

3 4   

    

    

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

I S T I T U T O C O M P R E N S I V O P O L O 2  

G A L A T O N E ς S E C L Ì 

Sede legale: VIA TUNISI, 31 - C.A.P. 73044 ς GALATONE (LE) 
Cod. Fisc.: 91025800755 - Cod. Mecc.: LEIC895005 

Tel.Fax: 0833/865187 - Sito web: www.icgalatonepolo2.gov.it 
Email: LEIC895005@istruzione.it ς LEIC895005@pec.istruzione.it 

 

 

 

 

MATEMATICA 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE - ESAME DI STATO 

 

Ǐ Tipologia A - Problemi articolati 

Ǐ Tipologia B - Quesiti a risposta aperta 

 

ALUNNO/A ___________________ CLASSE __________________ SEZIONE ___________________ 

 

 

CRITERI PUNTI DESCRITTORI 

Applicazione di regole e di procedimenti di 

calcolo 

5 Approfondita 

4 Completa e corretta 

3 Completa e parzialmente corretta 

2 Incompleta e parzialmente corretta 

1 Non corretta 

Comprensione e risoluzione di problemi 5 Approfondita 

4 Completa e corretta 

3 Completa e parzialmente corretta 

2 Incompleta e parzialmente corretta 

1 Non corretta 

Comprensione e uso dei linguaggi specifici 5 Approfondita 

4 Completa e corretta 

3 Completa e parzialmente corretta 

2 Incompleta e parzialmente corretta 

1 Non corretta 

 

 

PUNTEGGIO VOTO  Firme sottocommissione 

15-14 10   

13-12 9   
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11-10 8   

9-8 7   

7-6 6   

5-4 5   

3 4   
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LINGUE STRANIERE 

 
GRIGLIA DI CORREZIONE - ESAME DI STATO 

 
ALUNNO/A  CLASSE  SEZIONE    

 

LINGUA INGLESE 

 
 

 Tipologia A - Questionario di comprensione di un testo 

 Tipologia B - Completamento /riordino o riscrittura/ trasformazione di un testo 

 Tipologia C - Elaborazione di un dialogo 

 Tipologia D - Lettera o email personale 

 Tipologia E - Sintesi di un testo 

 

CRITERI DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 

- Comprension
e del testo 
- Pertinenza 
alla traccia 

 
 
 
 
 

Completa e approfondita 
Coerente e sicura 

5 

Dettagliata e adeguata 

Appropriata 

4 

Globale (assenza di informazioni di dettaglio) 
Abbastanza coerente 

3 

Generica e parziale 

Approssimativa, accettabile 

2 

Limitata e confusa 

Non adeguata 

1 

b 

 

 
 

 

 

 
 
- Uso di funzioni, 
lessico e strutture 
 
 

Consapevole, appropriato e sicuro 5 

Corretto e appropriato 4 

Complessivamente corretto 3 

Parzialmente corretto, approssimativo 2 

Inappropriato, non corretto 1 
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SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 

 Tipologia A - Questionario di comprensione di un testo 

 Tipologia B - Completamento /riordino o riscrittura/ trasformazione di un testo 

 Tipologia C - Elaborazione di un dialogo 

 Tipologia D - Lettera o email personale 

 Tipologia E - Sintesi di un testo 

 

CRITERI DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 

- Comprension
e del testo 
- Pertinenza 
alla traccia 

 
 
 
 
 

Completa e approfondita 
Coerente e sicura 

5 

Dettagliata e adeguata 

Appropriata 

4 

Globale (assenza di informazioni di dettaglio) 
Abbastanza coerente 

3 

Generica e parziale 

Approssimativa, accettabile 

2 

Limitata e confusa 

Non adeguata 

1 

b 

 

 
 

 

 

 
 
- Uso di funzioni, 
lessico e strutture 
 
 

Consapevole, appropriato e sicuro 5 

Corretto e appropriato 4 

Complessivamente corretto 3 

Parzialmente corretto, approssimativo 2 

Inappropriato, non corretto 1 

 

PUNTEGGIO VOTO  Firme docenti sottocommissione 

20-19 10  

18-17 9  

16-15 8  

14-13 7  

12-11 6  

10-9 5  

8-4 4  
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GIUDIZIO DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE 
Il/la candidato/a, nel corso del colloquio, si è orientato/ha saputo orientarsi (1)_______________________    

collegando gli argomenti  (2) ___________________________. Ha sviluppato/ha saputo sviluppare i temi/argomenti 

richiesti (3)______________________________ utilizzando un linguaggio  (4)____________________________ e 

ha mostrato di avere una conoscenza dei contenuti (5)______________________________ e di possedere una 

(6)_____________________________________ capacità di analisi e sintesi (e di valutazione  - Solo se necessario). 

(1)    10 Con padronanza, con sicurezza  (4) 10 Specifico, ricco e/o appropriato 

 9 Con una certa padronanza, agevolezza   9 Appropriato e corretto 

 8 Con discreta facilità, abbastanza agevolmente   8 Con una buona proprietà lessicale 

 7  Con sufficiente sicurezza   7  Chiaro e/o corretto 

 6 Con qualche difficoltà, se guidato   6 Improprio e/o elementare 

       

(2)    10 In piena autonomia e/o razionalità  (5) 10 Approfondita, organica, completa 

 9 Con sicurezza e /o coerenza   9 Sicura, omogenea, esauriente 

 8 In modo chiaro e corretto   8 Efficace, globale 

 7  Con una certa autonomia   7  Generica e settoriale 

 6 In modo non sempre corretto e/o chiaro   6 Incerta e/o incompleta 

       

(3)    10 In modo articolato e /o personale  (6) 10 Ampia e approfondita 

 9 In modo organico e chiaro   9 Notevole/valida 

 8 In modo chiaro e corretto   8 Buona/appropriata 

 7  In modo abbastanza chiaro e/o corretto   7  Sufficiente/accettabile 

 6 In modo incerto   6 In modo parziale/frammentaria 
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GIUDIZIO GLOBALE FINALE 
A conferma di uno studio triennale (1) ______________________________________, attraverso le prove dôesame, 

il/la candidato/a ha rivelato una preparazione  (2)____________________. Ha dimostrato di 

(3)_______________________________________ e di saper esporre (4)_____________________________. 

Ha evidenziato un livello di maturazione (5)___________________________________ 

 

(1) 
10 

costante e soddisfacente  (4) 10 con chiarezza e un linguaggio 

ricco e appropriato 

 9 costante  9 con chiarezza e proprietà di linguaggio 

 8 adeguato  8 con chiarezza 

 7 essenziale  7 in modo semplice 

 6 modesto  6 con linguaggio generico e limitato 

 5 discontinuo e limitato  5 con linguaggio elementare 

 

(2) 10 ampia e approfondita  (5) 10 ottimo/eccellente 

 9 approfondita  9 notevole 

 8 completa  8 buono 

 7 adeguata  7 adeguato 

 6 modesta  6 sufficiente se rapportato ai livelli di partenza 

 5 limitata  5 incerto/modesto 

 

(3) 10 possedere valide e sicure capacità logiche        

 

 

 

 9 possedere valide capacità logiche 

 8 possedere buone capacità logiche 

 7 
 
 
6 

 

  5 

saper operare fondamentali 

collegamenti logici 

 saper operare solo semplici   

 collegamenti logici                                 

 limitare il ricorso a capacità logiche 

 

        Voto finale:  / 10 

Si conferma il consiglio orientativo. 
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